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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — il/esame dello sta­
to di previsione ideila spesa di un Ministero 
non può disgiungersi dall’eisaime generale del 
settore dà attiv ità che quel Ministero è depu­
tato a  regolare, vigilare o anche soltanto a in­
crementare con un’azione indiretta di propul­
sione e di incoraggiamento, al duplice scopo 
di fissare, con criteri riassuntivi, i risultati 
raggiunti e di avvisare le prospettive future 
verso le quali la pubblica iamminlstrazione de­
ve indirizzare la  sua azione.

Questa esigenza appare tanto più evidente, 
quando si tra tta  dello stato di previsione della 
spesa di un (Ministero economico quale è il 
Ministero 'dell’industria e del commercio, an ­
che se vien fatto  subito di osservare che i 
limiti di attribuzioni propri del detto Ministe­
ro finiscano per segnare 'una limitazione arti­
ficiosa al 'complesso fenomeno economico in 
cui si inserisce l’azione della pubblica am­
ministrazione. Per restare nel campo che ci 
occupa, è evidente che il settore della produ­
zione e degli scambi interni, che rientra nella 
competenza del Ministero dell’industria -e del 
commercio, si integra con i settori delle par­
tecipazioni statali e del commercio con l’este­
ro, presentando un complesso di fenome­
ni che si influenzano a vicenda, ine! deter­
minare ila realtà del processo economico.

!È per questa 'avvertita necessità di ripro­
durre nella critica del pensiero l'interezza dei 
fenomeni 'economici, che .si ripropone all’a t­
tenzione del legislatore l ’esigenza che, nella 
progettata riforma dei sistema di esame ed 
approvazione degli stati di previsione della 
spesa dei vari Ministeri, ,si addivenga all’ab­
binamento di -quegli staiti di previsione riguar­
danti Ministeri affini : nel settore che ci occu­
pa, i  citati Ministeri delle partecipazioni s ta ­
tali e del Commercio con l’estero, almeno 
fino a  quando non si ravviserà maturo il pro­
getto ideila concentrazione dei detti dicasteri 
nell'unico Ministero dell’ecoinomia nazionale.

INDUSTRIA

I . —  S u l l ’a n d a m e n t o  c o n g iu n t u r a l e  d e l l a  
e c o n o m ia  it a l ia n a  c o n  p a r t ic o l a r e  r i f e ­
r im e n t o  a l l a  p r o d u z io n e  in d u s t r i a l e

A) Indici anno 1959

Senza indulgere a eccessive compiacenze, 
sempre pericolose in fenomeni di estrema mo­
bilità, come quelli economici, m a pur con le­
gittim a soddisfazione si può affermare che la 
congiuntura economica nel 1959 e in questo 
primo semestre del 1960 si è presentata par­
ticolarmente favorevole per il nostro Paese.

Dopo la fase quasi stazionaria manifesta­
tasi nel sistema economico italiano tra  la fine 
del 1958 e i primi mesi del 1959, la ripresa 
è stata molto rilevante e con alcuni risultati 
che si pongono tra  i più elevati di questo 
dopoguerra.

-Id fenomeno è tanto più significativo in 
quanto, pur riferendosi i dati alla media an­
nua, esso si concentra principalmente nel se­
condo semestre del l ‘959 e nel primo semestre 
del I960, svincolandosi dalle vicende 'politiche, 
le quali, pur essendo state laboriose, non han­
no mai minacciato e meno ancora compro­
messo la linea della politica economica dei 
governi che si sono avvicendati.

il dati rappresentativi furono esposti nella 
Relazione generale sulla situazione economica 
del Paese per il 1969, presentata ai due rami 
del Parlamento il .25 maggio 1960. Mi limiterò 
a richiamare quelli riassuntivi, rinviando per 
i dettagli all’importante documento.

Il reddito nazionale conseguito nel 1,959 h«a 
raggiunto in lire correnti i 15.33il miliardi a 
fronte di 14.427 miliardi nel 1958, con un in­
cremento del 6,5 per cento.

'Giova rilevare subito che tale aumento, a  
differenza di quanto erasi verificato nel 1958, 
è stato determinato dall'incremento ideila pro­
duzione industriale.

In fa tti l ’indice d ’incremento 'della produzio­
ne industriale si aggira sul 10,8 per cento (3,4 
per cento nel 195'8 rispetto al 1957), netta­
mente superiore a  quello degli .anni precedenti 
e con netto stacco sugli altri settori eco­

nomici ('3,1 per cento in agricoltura; 6,8 per
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cento nelle attività terziarie, il oui sviluppo, 
come è noto, è legato strettam ente allo svi­
luppo delle attiv ità  produttive e dei consumi).

Alla .ripresa economica generale ha corri­
sposto lo sviluppo degli investimenti favorito 
dalla formazione di sempre maggiori disponi­
bilità monetarie e dalle agevolazioni fiscali 
introdotte nella seconda metà del 1959.

iGli investimenti nell'industria sono passati 
da 1.027 miliardi nel '1958 a 1.087 miliardi 
nel 1959 con un incremento del 5,8 per cento 
a  prezzi correnti.

Correlativamente si registra nell’anno un 
sensibile aumento dell'occupazione industria­
le. iL’incremento dell’oceupazione totale del
1959 è stato di 800 mila unità, di cui 150 
mila riguardano il settore dell'industria. Per 
quanto il dato meriti lun’analisi approfondita 
circa i isettori dell’assorbimento e la distribu­
zione territoriale, in termini assoluti può a f­
ferm arsi che nel ,10.59 (non solamente è stato 
assorbito l’equivalente dell’intero ammontare 
delle nuove leve .di lavoro (valutate in 150 mi­
la unità) ma è stata ulteriormente alleggerita 
la disoccupazione e la sottoccupazione.

A ltri elementi di conferma del favorevole 
(andamento congiunturale della nostra econo­
mia nel 1969 possono trarsi dalla situazione 
offerta dal commercio con l’estero.

ÌLe importazioni, dopo essere discese del
il,2,5 per cento nell’anno 1958 in confronto 
con il 1.957, sono risalite nel 1959 del 4,6 per 
cento nei confronti del 1958. Incrementi più 
rilevanti si sono avuti nell'esportazione, dove 
dal totale annuo di lire 1,610,9 miliardi del
1958 si è passati a lire 1.807 miliardi per il 
1:959.

{L’incremento delle esportazioni nel 1959 
riflette principalmente ,i prodotti dell'indu- 
stria. Nel 1959, l ’'8i6 per cento delle esporta­
zioni va riferito ad prodotti delle industrie 
estrattive e m anifatturiere, per un importo 
di 1.571 miliardi rispetto ai 1.397 del 1958, 
con un incremento dell’11 per cento.

Il saldo passivo della bilancia commerciale 
dell’ordine di 700 miliardi di lire nel 1957 e 
di circa 400 miliardi nel .1958, si è ulterior­
mente ridotto ‘nell’anno 1,959, scendendo a  me­
no di 300 m iliardi; largamente coperta dallo 
incremento delle partite  invisibili.

Altro elemento di cui occorre tener conto, 
per completare il quadro della congiuntura 
economica, riguarda la domanda interna per 
beni di consumo, sia immediati che durevoli, 
la quale si è mantenuta costantemente soste­
nuta, tanto che a fronte di un aumento in 
termini reali dei consumi privati del 3,05 per 
cento nel 1958 sta un aumento degli stessi 
del 4,8 per cento nel 1959.

,La facilità con cui il sistema produttivo 
ha potuto rispondere ail’ajumentata domanda 
ha fatto  sì che la nuova e intensa fase di 
espansione produttiva si sia svolta in un clima 
di ferm a stabilità monetaria. Ciò non signi­
fica che i prezzi interni non abbiano risentito 
delle variazioni, ma l’andamento di essi non 
ha mai denunciato nel corso del 195'9 tensioni 
di rilievo. .Neppure il mercato finanziario ha 
presentato sintomi di tensione, mentre la li­
quidità, Lasciata al mercato ha accompagnato 
adeguatamente la ripresa produttiva.

In  connessione con la stabilità monetaria 
la Banca d’Italia 'è stata autorizzata, con il 
provvedimento del I960, a rivalutare l’oro da 
essa posseduto sulla base dell’oro a New York 
(35 dollari per oncia) e dal cambio del dollaro 
a i6i25.

B) Indici 1° semestre 1960

I dati più recenti, forniti a fine luglio dal- 
l’I.S.T.A.T. confermano il proseguimento .del 
« boom » industriale.

iNed primi cinque mesi dell’anno I860 l ’in­
dice medio della produzione industriale è r i­
sultato pari a 178,5 (base 195.3 =  100) se­
gnando un aumento del 18 per cento rispetto 
a quello dei primi cinque mesi del 19.59, che 
risultò uguale a  15:1,3.

(Nel mese di maggio 19'60 l’indice delle in­
dustrie estrattive è risultato pari a 174,2 con­
tro 166,0 nel mese precedente, e 154,.6 nel cor­
rispondente mese del 1959; l’indice delle in­
dustrie m anifatturiere è risultato pari a  190,5 
contro 181,1 nel mese precedente e 154,6 nel 
maggio 1959; l ’indice, infine delle industrie 
elettriche e del gas è risultato pari .a 160,0 
contro 149,6 nel mese precedente e 139,1 nel 
corrispondente mese dell’anno 1959.

P u r limitandoci a questi dati sommari, pos­
siamo concludere che l’andamento congiuntu­
rale dell’,economia del iPaese, specialmente per
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quel che riguarda la produzione industriale 
non .solo s:i mantiene favorevole ma fa preve­
dere ulteriori soddisfacenti sviluppi.

Nè deve trarci a meno rassicuranti previ­
sioni la constatazione che nel primo semestre 
del I960 l’aumento delle importazioni — fe­
nomeno nuovo rispetto al 1959 e agli ultimi 
anni che lo precedono — risulta superiore a 
quello delle esportazioni.

iLeggesi, al riguardo, nella relazione del dot­
tor Dall’Oglio, Presidente dell’Istitu to  nazio­
nale per il commercio con l’estero, alla riu­
nione del Consiglio deirLC.®. del 28 luglio 
1960 : i« i l  favorevole sviluppo delle nostre 
attività produttive è andato ulteriormente ra f­
forzandosi. Uno degli indici più significativi, 
quello della produzione industriale, risulta su­
periore del l'8 per cento nella media dei primi 
cinque mesi del i19i60, rispetto a l corrispon­
dente periodo dello scorso anno. Anche gli 
altri fa tto ri essenziali della favorevole con­
giuntura continuano a m anifestarsi con uguale 
intensità o tendono ad accentuarsi.

« In  piena .aderenza a questa .situazione, il 
commercio estero italiano, 'nella prima parte 
del 1960, ha proseguito vigorosamente il moto 
ascensionale della seconda metà del 1959.

« Nei prim i cinque mesi, rispetto all'ana­
logo periodo del 1959, le importazioni sono au­
mentate del 45,8 per cento (passando da 839,1 
a 1.223,1 miliardi di lire) e le esportazioni di 
circa il 40 per cento (da 674 a 943,1 miliardi 
di lire). T rattasi delle percentuali d’incremen­
to più elevate riscontrate nell’ambito dei pae­
si industriali. Ë  significativo anche rilevare 
come la maggioranza di ta li paesi accusi una 
tendenza al rallentamento nella cadenza men­
sile .delle esportazioni, il che non si verifica 
per .il nostro Paese.

« Un elemento del tu tto  nuovo rispetto al
1959 è dato dal fatto che l’aumento delle im­
portazioni risulta superiore per la prim a vol­
ta  negli ultimi anni, a quello delle esporta­
zioni. La forte ripresa dei nostri approvvigio­
namenti dall’estero, che va ovviamente eotte- 
gata ad una maggiore a ttività  delle nostre in­
dustrie trasformatrici, sia per il mercato in­
terno che per quello .estero, deve essere con­
siderata come indice altamente positivo.

« Quanto alle esportazioni, l’altissimo incre­
mento appare tanto più .significativo ove si 
consideri che esso fa  seguito allo sviluppo già 
notevole (12,3 per cento) conseguito nella me­
dia dello scorso anno. iL’estesa ed equilibrata 
pantecipazione >di tu tti i più im portanti rami 
produttivi, & questa espansione delle nostre 
esportazioni, sta a dimostrare il .notevole gra­
do di competitività raggiunto dalla produzio­
ne italiana, che ha saputo largamente avvan­
taggiarsi dell’accresciuta domanda esterna, at­
traverso lo .spirito di intraprendenza e la ca­
pacità organizzativa dei nostri operatori »,

Ritengo che si possano senz’altro condivi­
dere le considerazioni e le valutazioni fatte  
dal Presidente dell’I.CÆ., anche se misure di 
prudenza consiglino di vigilare sul fenomeno, 
soprattutto con riferimento ai gruppi merceo­
logici, che costituiscono la spia più sicura per 
l’interpretazione del fenomeno stesso.

II. — E s a m e  d e i  s i n g o l i  s e t t o r i  i n d u s t r i a l i

Accennati sin  qui gii elementi essenziali di 
valutazione della situazione economica, e quel­
li riferiti .alla evoluzione congiunturale, ap­
pare utile seguire l’andamento della produ­
zione industriale per rami.

A) Industria siderurgica

I risultati produttivi nel 1959 hanno supe­
rato i livelli più alti degli anni precedenti.

L ’acciaio, con tonnellate 6.7-62.000 ha su­
perato nel 1959 del 7,8 per cento la produzio­
ne del 1968.

Nel suo complesso, il primo semestre del
1960 costituisce per la siderurgia italiana un 
periodo veramente .eccezionale sotto ogni 
aspetto. Si è registrata una produzione di
4 .1I I 5 .OOO tonnellate d’acciaio, che supera del
30,3 per cento quella del primo semestre 1959 ; 
la produzione media mensile nel primo seme­
stre è stata di tonnellate 685.800 m entre nello 
stesso periodo del 1959 è stata di 526.200 ton­
nellate.

Continuando la congiuntura economica na­
zionale a  svilupparsi con lo stesso ritmo degli 
ultimi mesi, il consumo italiano di acciaio 
grezzo potrebbe raggiungere nel I960 la ci­
fra record di 8,4 milioni di tonnellate, corri-
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spendente ad un livello di 170 Kg. pro capite, 
quantità nom ancora .sufficiente a classifica- 
re l’Ita lia  f ra  i Paesi altam ente industrializ­
zati, ma tuttavia soddisfacente e foriera di 
ulteriori progressi, se .si considera che il con­
sumo d ’aceiaio pro capite era di appena 50 
chilogrammi nel 1938 e di 65 Kg. nel 1950.

In particolare, si è sviluppata la produzio­
ne degli stabilimenti a  ciclo integrale (Ba­
gnoli, Cornigliano e Piombino), si 'è dato ini­
zio alla costruzione del Centro siderurgico di 
Taranto, è stato potenziato il settore della la­
minazione a freddo con l ’installazione di nuo­
vi im pianti (nuovo treno presso l’ILVA a 
Novi Ligure) e con l'ammodernamento e po­
tenziamento di quelli esistenti (Magona di 
Ita lia  e Cantieri metallurgici).

La ghisa, con tonnellate 2.098.000 ha su­
perato d e ir i ,2  per cento il 1958 ; nel primo 
semestre I960 ha raggiunto 1.270.000 di ton­
nellate, con un aumento del 26,5 per cento 
rispetto al corrispondente periodo dello, scor­
so anno.

Le ferroleghe hanno raggiunto una produ­
zione nel 1° semestre 19.60 di 60.145 tonnel­
late con <uin incremento del 38,1 per cento ri­
spetto al 1° semestre 1959.

iL’aum entata capacità produttiva degli im­
pianti, le nuove tecniche produttive adottate 
ed il pieno impiego dei più moderni mezzi di 
lavorazione, hanno determinato costi tali da 
consentire la competizione con le industrie si­
milari degli altri Paesi.

Le esportazioni si ,so.no mantenute agli alti 
livelli raggiunti nel 1959, specie quelle verso 
i Paesi del blocco orientale, e 'del .Medio 
Oriente.

B) Metallurgìa,

La produzione dei metalli prim ari non 
ferrosi ha segnato nel 1959 un incremento me­

dio di circa il 7,1 per cento, rispetto al 1958 
passando da tonnellate 19:3.367 a tonnellate 
207.910.

iPure aumentata, è la produzione del silicio 
(19,5 per cento) passata da tonnellate 7.515 
del 1968 a tonnellate 8.985 nel 1.959, e quella 
deiralkiminio (17 per cento circa) raggiun­
gendo tonnellate 75.910 rispetto .alle tonnel- 
ate 64.050 del 1958.

Un aumento produttivo hanno pure se­
gnato lo zinco (da tonnellate 69.828 nel 1958 
a tonnellate 73.658 nel 1959) ed il magnesio 
(da 4.179 tonnellate .nel 1958 a tonnellate 
4.500 nel 1959),

Le produzioni di antimonio, piombo e 
cadmio hanno, invece, registrato sensibili 
riduzioni.

La .produzione dei semilavorati nel 1950 
è aum entata di oltre il 18 per cento rispetto 
a quella dell'almo precedente, con punte di 
oltre il 30 per cento, per alcuni semilavorati 
di ottone e di alluminio.

Molto elevato è stato l’aumento delle pro­
duzioni in alcuni comparti di fonderia, spe­
cie per le leghe di zinco pressofuse (40 per 
cento) e per quelle di alluminio (3.2 per cento).

Le esportazioni di alcuni metalli hanno 
raggiunto nel 1959 livelli veramente eccezio­
nali. Per esempio : per il silicio, si è avuto 
un aumento, rispetto a l 1968, del 180 per 
cento ; per il magnesio, del 35 per cento ; per 
l’alluminio, del 44 per cento; per i semila­
vorati di rame, del 25 per cento.

I risultati favorevoli conseguiti nel 1959 
si sono consolidati nel primo semestre del­
l’anno in corso, sia per le produzioni ohe per 
le esportazioni.

.Si riportano i dati di produzione di alcuni 
metalli, riferiti, al primo semestre 1960, e 
confrontati con quello dello stesso semestre 
dell’anno precedente :

1959 I960

Alluminio ...................................... 35.050 39.257
M e r c u r io .......................................... 664 900
Piombo .......................................... 21.484 20.380
Zinco ................................................... 36.282 39.900
Antimonio ...................................... 108 194
Magnesio ...................... ...................... » 1,3 2.
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C) Industrie meccaniche

L'andamento produttivo dei numerosi e 
diversi settori in cui si articola questa in­
dustria, è stato migliore del precedente 
anno, anche se accanto a settori che hanno 
registrato aumenti di produzione di note­
vole entità (automobili, macchine per ufficio, 
macchine da cucire, eccetera) ve ne sono 
altri nei quali l’incremento è risultato 
minore.

L ’onorevole Oiriglia — nella sua pregevole 
e completa relazione presentata alla Came­
ra dei deputati sul presente disegno di legge
— si sofferma particolarmente sull’industria 
aeronautica e l’industria delle costruzioni 
ferroviarie, mettendone in rilievo la crisi 
stru tturale che le travaglia.

Si può concordare su ìalcune delle conside­
razioni 'dell’onorevole Origlia, avvisando la 
necessità che, in settori di cosi importante 
sviluppo produttivo, all’Italia sia creata una 
situazione di capacità competitiva attraverso 
una adeguata politica creditizia che incre­
menti le possibilità di esportazione delle a t­
trezzature ferroviarie.

P er quanto riguarda le industrie cantieri­
stiche, che .anche esse hanno sofferto di una 
grave crisi, le recenti disposizioni governa­
tive assunte dall’uscente Ministero Tambro- 
ni, dovrebbero assicurare una soddisfacente 
ripresa.

D) Industrie chimiche

'Gli indici di produzione dell’industria chi­
mica hanno subito un notevole sbalzo in 
avanti : essi sono saliti a 20.9 (il953 =  100) 
rispetto a ,148 nel 1956, a 154 nel 1957 ed a 
176 nel 195:8.

I comparti più rimarchévoli riguardano le 
materie plastiche, le fibre sintetiche e i colo­
ranti 'organici.

'Giova, in  particolare, rilevare che se gli 
aumenti degli indici della produzione tessile 
tradizionale si sono mantenuti modesti, quel­
li delle fibre artificiali e sintetiche sono sa­
liti da 182,5 a  23,8 con un incremento del
30,5 per cento.

iNel settore dei prodotti chimici per l’agri­
coltura, al sensibile aumento nella produzio­
ne di azoto e di anidride fosforica non ha 
fatto  riscontro un accrescimento del consu­
mo. La capacità di produzione dei fertiliz­
zanti azotati è dovuta alla recente entrata in 
funzione dei nuovi im pianti A.N.LC. di Ra­
venna ed appare largamente adeguata alle 
attuali possibilità di asisorbimento del m er­
cato intórno e di quelli ' esteri. In questa si­
tuazione si renderà necessario immettere il 
settore nel gioco dellè forze del mercato.

E) Industrie tessili e dell’abbigliamento

1. — L ’industria cotoniera. — HI settore 
ha presentato delle sensibili oscillazioni ne­
gli ultimi anni, m a il 1959 ha segnato un 
miglioraimento soddisfaceinte, . come risulta 
dal seguente prospetto :

INDICE DELLA PRODUZIONE DELL’INDUSTRIA COTONIEPvA
(1953 =  100)

A n n o

1956
1967
1958
1959

Variazione
Indice percentuale

98 __
109 +  U ,1
105 — 3,6
112 +  6,7

Per effetto della notevole riduzione delle 
importazioni, le giacenze di m aterie prime 
al 31 dicembre 1969 si sono ridotte a  ton­
nellate 55.797 in confronto a tonnellate 
70.00i8 del 195'8.

AH’incremento dei consumi ha fatto ri­
scontro un aumento della produzione di fi­
lati, con una variazione che si aggira intor­
no al 7,4 per cento.
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PRODUZIONE FILATI
(tonnellate)

1956 1957 1958 1959

Filati di cotone ......................... . . . . 151.183 171.171 160.305 173.869
Filati di fiocco ......................... . . . . 26.082 27.524 26.407 27.262
Filati di a lt r e  fibre e m i s t i  . ., . . . 12.951 13.031 12.757 13.101

190.216 211.726 199.469 214.232

L’attività produttiva della tessitura ha 
pure registrato nel 1959 un miglioramento 
anche se inferiore a quello della filatura

(media 581,'8 tonnellate per giornata lavora­
tiva contro 749 tonnellate per giornata la­
vorativa).

PRODUZIONE DI TESSUTI
(tonnellate)

Tessuti di cotone ..................................
Tessuti di f lo c c o ......................................
Tessuti di fibre artificiali o sintetiche 
M i s t i ...........................................................

19 5 6 1957 195 8 1959

106.356 116.632 .114.448 120.370
16.063 19.577 19.323 19.822

2.907 3.219 3.078 3.425
18.708 20.380 20.387 22.794

144.034 159.808 157.236 166.411

Non pertanto, la crisi di questo settore non 
può dirsi superata. Essa deriva principal­
mente dallo squilibrio tra  la capacità pro­
duttiva 'del settore stesso e le possibilità di 
collocamento dei prodotti nel mercato interno 
ed estero. Per quanto riguarda le vendite 
interne, il mercato ha scarsamente risentito 
finora gii effetti del ' sensibile aumento del 
reddito medio nazionale; il mercato estero è 
stato influenzato dall’autosufficienza raggiun­
ta  dai produttori di altri Paesi che in pas­
sato importavano largamente daH’Italia. Si 
impone, perciò, il problema di trovare nuovi 
sbocchi sui mercati oltremare.

2) L ’industria laniera. — L’industria la­
niera ha dato il maggiore contributo all’au­
mento dell’indice medio di produzione tessile 
italiano, che è passata da 105,4 a 115,7 nel

1959. Quello specifico dell’industria laniera 
è passato da 98,4 a 112,1 confermando quel­
l’andamento favorevole che ha contrassegna­
to l’attività laniera nell’area comunitaria.

Sensibile è stata, in questo settore, l’ascesa 
delle esportazioni, che denota il ripristino 
della fiducia nel mercato e la rinnovajta ca­
pacità della nostra industria per ogni tipo 
di produzione (pettinato, filati pettinati, pura 
lana, misti, cardati, eccetera).

Questo bilancio positivo non deve, peral­
tro, distogliere dall’avvisare i pericoli di una 
sempre più serra ta  concorrenza proveniente 
dai Paesi che sono importatori dei nostri pro­
dotti. Allo sforzo degli imprenditori per lo 
affinamento delle qualità dei nostri prodotti 
e per l’ammodernamento degli impianti, deve 
perciò corrispondere un’azione concreta e
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coordinata dell’autorità am ministrativa per 
lina sempre maggiore espansione del mercato 
estero.

3) L'industria, serica. — Il settore lia re­
gistrato nel 19-59 'Un aumento produttivo del- 
l’8,7 per cento. Il progresso conseguito nel
1959 tende a continuare ; si pr evede che nel
1960 possa raggiungere il livello dedi’l l  per 
cento. Il nostro filato sta riguadagnando len­

tamente m a sicuramente molto delle .posizio­
ni perdute sul mercato interno e ®u quello 
internazionale.

4) Le fibre artificiali e sintetiche. — Là 
industria delle fibre artificiali ha 'Segnato i 
livelli più alti sia come quantitativi di pro­
duzione sia come apporto alla bilancia com­
merciale. Circa la produzione valgano le se­
guenti cifre rapportate alla produzione mon­
diale ;

PRODUZIONE FILO CONTINUO
(tonnellate)

A n n i Italia Mondo

1947   52.375 593.355
1,950   50.280 873.723
1955    64.230 1.034.700
1956   65.715 1.012.300
1957   68.230 1.042.780
1958   61.500 941.670
1959   73.985 1.070.500

PRODUZIONE FIOCCO
(tonnellate)

A n n i  Italia  Mondo

1947   21.640 304.501
1950   52.960 710.565
1955   67.013 1.242.550
1956   82.120 1.368.500
1957   77.600 1.429.160
1958    75.920 1.323.605
1959   81.520 1.424.300

Il saldo attivo del settore, al netto delle 
materie prime importate, è stato di 50 
miliardi nel 1958, di circa 55 miliardi 
nel 1959.

Il consumo mondiale delle fibre artificiali 
e sintetiche è destinato all’aumento : molti 
prodotti che una volta erano fabbricati esclu­
sivamente in fibre naturali, ora sono fabbri­
cati e lo saranno in misure sempre maggiori, 
interamente o in parte con fibre artificiali e 
sintetiche, le quali presentano, tra  l’altro,

possibilità di continui perfezionamenti tecni­
ci e di riduzioni in costi di produzione.

5) L ’industria dell’abbigliamento. — L’in­
dustria confezionistica è in fase di sicura 
espansione. Essa, specialmente per quanto 
riguarda l’alta moda, si divide il campo con 
l’artigianato.

Vari organismi operano in questo impor­
tante settore, i quali mirano non soltanto alla 
conquista dei mercati ma altresì alla impo­

si. 1117-A —  2 .
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stazione di una linea italiana nella moda in 
concorrenza con quella tradizionale francese, 
per la moda femminile, e inglese per la moda 
maschile.

P e r il settore più strettam ente industriale, 
è da ricordare il Salone-mercato internazio­
nale -dell’abbigliamento (SAMIA) di Torino, 
che nelle sue tornate d’aprile rappresenta il 
più interessante punto d'incontro tra  l'indu­
stria  italiana e i v isitatori provenienti da 
ogni parte del mondo.

Va rilevato, nel quadro del mercato co­
mune, la tendenza di manovre competitive, 
specialmente da parte deH'industria confe­
zionistica tedesca, che m ira a superare nella 
concorrenza quella italiana, più idonea a 
competere nella qualità che nella quantità.

Per resistere a questa concorrenza è ne­
cessario che l’Italia si sforzi di esportare, ol­
tre  il modello, ile m aterie prime e di sfru tta­
re l'affermazione dei « .prodotti cuciti » che 
nello scorso anno ha raggiunto la rilevante 
cifra di 24 miliardi.

F) Industria delle costruzioni edili

La produzione del cemento è stata calcola­
ta  in 16 milioni di tonnellate, con -un aumen­
to di tonnellate ,1 .'608.875 — pari al 12 per 
cento rispetto a quella del 1954 — dovuto 
all’en tra ta  in esercizio .di tre nuove cemen­
te rà  (una ad A rquata Scrivia, una a (Ra­
venna e la terza a Savignano sul Panaro) con 
una capacità complessiva iniziale di circa
900.000 tonnellate annue, e aH’ammoderna- 
mento ed ampliamento di impianti preesi­
stenti che hanno reso disponibile un’ulteriore 
capacità di produzione di circa 800.000 ton­
nellate annue.

L/aumento della produzione è stato deter­
minato dallo sviluppo delle opere pubbliche 
e dell’attività edilizia (il nume.ro dei vani 
costruiti nei ea-poluoghi di provincia e nei 
Comuni con o l t r e  20.000 abitanti è salito di 
circa il 6,7 per cento).

(Resta pure sempre l’esigenza di aprire 
nuovi campi d’impiego del cemento, a causa 
del volume -sempre più ridotto delle esporta­
zioni. Una politica di maggior incremento 
dell’edilizia si ripercuoterebbe favorevolmen­
te su questo settore industriale, come in ge­
nere, sulla produzione dei materiali edili.

Ciò va detto anche in riferim ento all’in­
dustri a dei laterizi il oui potenziale produt­
tivo, calcolato in 22 milioni di tonnellate, è 
stato utilizzato nella m isura del 78 per cento 
(produzione 1959 =  17 milioni di tonnellate), 
e del vetro (capacità produttiva annua 6 mi­
lioni 200.000 quintali; produzione 1959 =  
5.000.000 di quintali).

G) Industria per l’agricoltura

L ’anno 1959, sebbene influenzato dall’an­
damento meteorologico sfavorevole per i pro­
dotti agricoli fondamentali e caratterizzato 
dalla crisi iniziale della riconversione coltu­
rale, ha fornito indici .soddisfacenti di asce­
sa per l’industria delle macchine e degli at­
trezzi agricoli. L’ulteriore espansione di que­
sto settore è legato alla politica agraria e 
agii sviluppi .dell’agricoltura.

L ’attuazione del « Piano verde » compren­
dente un programma decennale di sviluppo 
non potrà non favorire il progresso della 
meccanizzazione agricola e quindi dell’indu­
stria  in -oggetto, la quale dovrà corrisponde­
re con perfezionamenti tecnici e con una mi­
gliore organizzazione, specialmente per quan­
to riguarda l’assistenza officinistica, le mo­
dalità e condizioni di pagamento.

H) Industrie alimentari

Il settore molitorio è in crisi -per la satu­
razione degli impianti che registrano un -con­
sumo -di circa 50 milioni di quintali di grano 
all’anno contro una -potenzialità di 180 mi­
lioni.

La produzione dei pastifici industriali è da 
considerarsi stabilizzata.

Una produzione qualitativamente miglio­
ra ta  può accrescere le possibilità di esporta­
zione. Sintomi di riprese si registrano nelle 
esportazioni verso '^Inghilterra, U.S.A., Sviz­
zera, Somalia.

iNeH’industria lattea-ca-searia, il 1959 ha 
segnato un miglioramento, conseguente ad 
un ampliamento del consumo, ad una miglio­
re organizzazione del mercato interno, ad un 
più facile collocamento dei formaggi tipici 
sui mercati esteri.

Il settore dell'industria vini e liquori r i­
sente del disordine legislativo che lo caratte­
rizza. A tacere dei problemi che in questo
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settore si pongono 'nell’ambito del Mercato 
Comune, si rende sempre più urgente il rio r­
dinamento e la tutela della produzione e della 
esportazione, attraverso la riforma della leg­
ge generale sulla produzione e sul commercio 
del vino, l’approvazione dei disegni di legge 
per la tutela delle denominazioni di origine, 
l’aggiornamento delle norme sugli sciroppi 
e sui liquori, i.l riordinamento del servizio re­
pressione frodi.

Il settore zuccheriero non presenta flessio­
n i; i recenti provvedimenti che riducono il 
prezzo del prodotto fanno presagire un sen­
sibile aumento dei consumi e quindi un ra ­
pido assorbimento delle scorte.

.N.ulla di speciale da rilevare per il settore 
dalle industrie .delle conserve alimentari, che, 
peraltro, si avvantaggerà di una più rispon­
dente disciplina della materia, specialmente 
per quanto riguarda i rapporti con gli agri­
coltori, in modo che siano evitate le fluttua­
zioni derivanti dalla maggiore o minore di­
sponibilità della m ateria prima.

I) Industria dei legno e del sughero

L’industria de] legname si dibatte da tem­
po in serie difficoltà a causa dell'insufficienza 
di m ateria prima e della necessità di impor­
tare  il 70 per c e n t o  del fabbisogno da paesi 
che tendono a determinare la concorrenza 
anche con i prodotti trasform ati. Si impone, 
perciò, .la necessità di agevolare, nell’interes­
se congiunto dell’industria e dell’agricoltura, 
la produzione del legname, specie ove si ten­
ga presente che ile spese di trasporto incidono 
per quasi il 100 per cento sul valore del pro­
dotto grezzo importato.

Nel settore dei m anufatti di sughero ed in 
particolare dei turaccioli, si è accentuata la 
concorrenza da parte dei ’Paesi che, dispo­
nendo in  più larga misura dell'Italia, di ma­
teria prima, sono in grado di praticare prez­
zi fortemente competitivi.

L) Industria della carta e della stampa

La produzione cartaria italiana nel 1959 è 
salita a tonnellate 1.280.000 con un aumento 
del 10 per cento rispetto all’anno precedente. 
Il .settore, che offre runa potenzialità produt­
tiva di circa 1.500.000 tonnellate annue, non è

tranquillo .a causa della crescente importazio­
ne di prodotti cartacei finiti da Paesi che iso- 
no in grado di produrre a costi più economici.

L'utilizzazione degli impianti delle industrie 
gràfiche è sta ta  pressoché totale.

La produzione libraria italiana ha reg istra­
to negli (ùltimi due anni 'sensibili incrementi-, 
che vanno, sottolineati per i riflessi culturali 
che ad essi isi accompagnano e per l’afferma­
zione del nostro libro all’estero.

III. — F o n t i  d i  e n e r g ia

A) I  consumai energetici m  Italia durante il
1° semestre 1960

I consumi energetici in  Italia, dopo gli au­
menti .registrati nello scorso anno ned confron­
ti del 1.958, isi sono ulteriormente sviluppati 
durante il 1° semestre il960.

In tale periodo essi sono inf atti ammontati 
a 28.'860.000 tonnellate di equivalente carbo­
ne 'da 7.400 kcal. ed hanno superato del 17,5 
per cento quelli del 1° semestre del 1959.

iL’incremento registrato è pressoché uguale 
a quello della produzione industriale che è 
stata del 17,18 per cento.

È  da tener presente che la cifra dei 'con­
sumi energetici comprende anche i quantitati­
vi utilizzati dai settori non industriali ( tra ­
sporti, consumi domestici, ecc.).

In  .particolare è da notare che le fonti di 
produzione nazionale — sempre nel 1° seme­
stre  — hanno contribuito al consumo totale 
con 12.8'62.000 tonnellate :(=  51,'6 per cento 
del totale) di equivalente carbone nel 1959 e 
con 14.192.000 tonnellate (=  49,2 per cento) 
nel I960. Un altri term ini all'aumento idei 12,1 
per cento registrato dalle cifre assolute, si 
contrappone una leggera diminuzione della 
quota, percentuale sul totale.

iDi contro la quota coperta con fonti idi pro­
venienza estera è salita, in cifra assoluta, da
11.89:6.000 tonnellate di .equivalente carbone 
nel 1° semestre 1959 a  14.668.000 tonnellate 
nel 1° semestre 19160’ (+  28,3 per cento) e in 
cifre percentuali dal 48,4 per cento al 50,.8 
per cento.

Per quanto concerne le singole fonti è da 
osservare che nei primi 6 .mesi dal corrente 
anno, esse hanno tu tte contribuito all’incre-
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monto elei consumi, e per ciascuna fonte esso 
è risultato, rispetto al 1° semestre 19'59, del 
29,1 per cento per :i combustibili liquidi, e di 
circa l’ll-12  per cento per il carbone e lignite, 
per il metano e per l’energia idrogeoelettrioa.

iLa quota sul consumo totale coperta dai 
combustibili liquidi nel 1° semestre è salita dal
34,6 per cento nel 1959 al 3,8,1 per cento nel 
19'60, m entre quella reltativa alle altre fonti 
si è ridotta nonostante -l’aumento registrato 
in cifre assolute dai rispettivi consumi.

In  particolare, la quota percentuale di tali 
consumi si è ridotta :

per il carbone e lignite 'dal 19,4 per cento 
al 18,2 per cento ;

per il metano 'dal 12,6 per cento all’l l , 9 
per cento;

e per l ’energia idrogeoelettrica dal 33,4 
per cento al 31,8 per cento.

B) CombustibìU liquidi

1. Im pianti dì lavorazione di oli minerali. — 
Il potenziale di raffinazione di oli minerali ha 
raggiunto in Italia, a seguito di un rapido svi­
luppo, dimensioni molto elevate, per cui la 
Commissione interministeriale per la  discipli­
na petrolifera ha, ,anche di recente, espresso 
la 'opportunità idi non accogliere domande per 
nuovi impianti di lavorazione a ciclo comple­
to, considerando quelli già esistenti sufficien­
ti ,ad assicurare il fabbisogno nazionale di pro­
dotti petroliferi finiti.

Vengono approvati, invece, gli ampliamenti 
delle raffinerie, per d quali la predetta Com­
missione si è pronunciata favorevolmente, nel­
la considerazione che essi sono destinati a 
completare le attrezzature degli stabilimenti 
stessi per il miglioramento delle caratteristi­
che tecniche dei prodotti ed a consentire una 
riduzione dei costi di lavorazione, attraverso 
appunto l’aumento delle dimensioni aziendali 
e del volume della produzione. Tiali realizza­
zioni sono richieste invero dalle esigenze che 
ha la nostra industria petrolifera di potere 
operare in condizioni competitive con le si­
milari industrie estere. I decreti di conces­
sione per tali ampliamenti sono emessi man 
mano che l’istru ttoria dei relativi progetti 
viene conclusa con esito favorevole.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Con gli ampliamenti stessi la capacità di 
trattam ento verrebbe ad ammontare a circa 
40 milioni di tonn./anno di grezzo (esclusa 
la capacità di riserva del 30 per cento pre­
vista dalle vigenti disposizioni di legge).

Oltre agli impianti di raffinazione a ciclo 
completo, esistono vari stabilimenti destinati 
alla lavorazione di sottoprodotti della distil­
lazione del petrolio e ad altre lavorazioni 
varie, fra cui vanno assumendo un’impor­
tanza sempre maggiore gli impianti di pe­
trolchimica.

Depositi olì minerali. — La capacità di 
stoccaggio si è parim enti sviluppata in mi­
sura notevole. Tale espansione è considerata 
favorevolmente, in quanto un adeguato parco 
nazionale di depositi è richiesto per soddi­
sfare le esigenze industriali e commerciali 
connesse al movimento petrolifero, e si r i­
vela pertanto utile in tempi di normalità 
ed assolutamente necessario in periodo di 
emergenza.

2. Movimento petrolìfero; Importazione - 
Lavorazione - Consumi mercato interno - 
Esportazione e bunkeraggi - 1° semestre
1960.

a) Approvvigionamento di prodotti pe­
troliferi. — Nel 1° semestre del corrente 
anno sono state im portate tonnellate 14 m i­
lioni e 279.316 di greggio con un incremento, 
rispetto alla importazione verificatasi nel 
corrispondente periodo del 1959 (tonnellate 
12.413.541), del 15,03 per cento.

Il suddetto quantitativo risulta così sud­
diviso :

tonnellate. 10.258.344 (pari al 71,9 per 
cento) per il mercato interno ;

tonnellate 2.131.235 (pari al 14,9 per 
cento) per la lavorazione in temporanea ;

tonnellate 1.889.737 (pari al 13,2 per 
cento) per la lavorazione in temporanea 
(conto committente estero).

Del quantitativo di greggio complessiva­
mente importato l'85,9 per cento è di prove­
nienza Medio Oriente,
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Nel periodo 1° semestre del corrente anno 
sono stati inoltre importati i seguenti quan­
titativi di prodotti finiti :

principali prodotti :

benzina avio tonnellate 26.547 ;
olio combustibile tonnellate 563,301.

b) Lavorazione. — Il trattam ento di 
greggio nel periodo in esame è stato di tou- 
nellate 14.779.827, con un incremento r i­
spetto alla lavorazione dell’analogo periodo 
del 1959 di tonnellate 2.042,235, pari al 16,0 
per cento.

Il greggio lavorato nel 1° semestre del cor­
rente anno va così ripartito :

tonnellate 10.692.817 (pari al 72,4 per 
cento) per il mercato interno ;

tonnellate 2.200.280 (pari al 14,9 per 
cento) in regime di temporanea importa­
zione;

tonnellate 1.886.730 (pari al 12,7 per 
cento) per conto committente estero.

c) Consumi mercati' interno. — I quan­
titativi di prodotti petroliferi assorbiti dal 
mercato interno nel periodo considerato, al 
netto dei consumi di raffineria, sono stati i 
seguenti :

gas di petrolio liquefatti . . .
benzina avio (esclusi bunkeraggi)
benzina a u t o ..........................
carburanti per turboreattori .
petrolio  ................................
gasolio . . . . . . . .
olio combustibile . . . . .
lubrificanti . . . . . . .
b i t u m e .....................................
acquaragia e solventi . . . 
paraffina e cera . .
coke di petrolio . . . . .  
olì bianchi e isolanti . . .

tomi.

319.000 
21.000

1.096.000
100.000
75.000

1.162.000 
5.010.000

106.000
230.000

11.000 
12,000
30.000
11.000

per un ammontare complessivo di tonnel­
late 8.183.000, con «un incremento di tonnel­

late 1.970.000, pari al 31,7, nei confronti 
dei consumi dell’anno precedente (tonnellate 
6.213.000).

d) Esportazioni e bunkeraggi.

1) Esportazioni. — Le esportazioni ef­
fettuate sono state le seguenti :

tomi.

benzina a u t o .....................
carburante per turboreattori 
petrolio . . . . . . .
gasolio . . . . . . .
olio combustibile . . . .
lubrificanti . . . . . .
b i t u m e ..........................   .
altro prodotto . . . . .

921.530
198.157
110.397

1.357.591
1.201.706

11.565
64.100
13,668

per un ammontare complessivo di tonnellate 
3.878.714, con un decremento, rispetto alle 
esportazioni effettuate nel corrispondente pe­
rìodo del 1959, del 5 per cento.

2) Bunkeraggi. — I bunkeraggi effet­
tuati nel 1° semestre del corrente anno sono 
stati i seguenti :

tonn.

benzina avio .    48.090
■carburante iper turboreattori . . 57,863
g a s o l i o ..........................................  158.044
olio combustibile . . . . . .  1.386.861
lu b r if ic a n ti ..........................  5.062

per complessive tonnellate 1.655.920, com­
prensive dei bunkeraggi effettuati con merce 
di transito, con un incremento di tonnellate 
484.168, pari al 41,3 per cento, rispetto al 
consuntivo del 1° semestre del 1959 (ton­
nellate 1.171.752).

C) Combustibili solidi

Situazione carbonifera italiana. — La ten­
denza alla ripresa degli approvvigionamenti 
carboniferi, delineatasi nella seconda metà 
del 1959, si è ulteriormente afferm ata nel 
corso del primo semestre corrente anno. In 
tale periodo, infatti, si sono registrati arrivi 
di fossile per complessive t. 5.011,796, cifra
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che concreta un incremento nel nostro ap­
provvigionamento carbonifero' di tonnellate 
769.100 rispetto alle importazioni registra­
tesi nel primo semestre del 1959 (t. 4 mi­
lioni 242.696) ; e di tonn. 457.347 rispetto al­
le importazioni del secondo' semestre di detto 
anno (t. 4.564.449).

L’andamento lasoenzionale degli arrivi di 
fossile, posto in evidenza dai dati su riferiti, 
dimostra altresì che il forte impulso che at­
tualmente contrassegna l’attività industria­
le del nostro Paese non è rimasto senza una 
diretta ripercussione anche sul consumo del 
carbone, oltre che sui consumi di tutte le al­
tre  fonti energetiche disponibili.

È inoltre da porre in evidenza che anche 
durante i primi mesi del 1960 si è verificato 
un notevole incremento degli arrivi di car­
bone dai Paesi C'.Ei.-C.A. e da altri Paesi Eu­
ropei, incremento che ha compensato la ridu­
zione delle spedizioni dagli U.S.A.

Produzione. — La produzione globale dei 
vari combustibili fossili solidi nazionali nel 
primo semestre (Sulcis, lignite xiloide, li­
gnite picea, antracite) è stata di t. 377.900 
di equivalente carbone a 7.400 Kcal.

La consistenza di tale produzione, global­
mente considerata, presenta una riduzione 
di circa l’i l  per cento su quella del corri­
spondente periodo del 1959. Il fenomeno va 
peraltro attribuito alla forte contrazione su­
bita dalla produzione della lignite xiloide in 
conseguenza del ridotto assorbimento di tale 
combustibile da parte delle centrali termoe­
lettriche « S. B arbara » (Valdar.no) e « Cit­
tà di Roma » (bacino lignitifero del Trasi­
meno), i cui consumi risultano strettamente 
connessi, in senso inversamente proporzio­
nale, alla situazione idrologica.

P er quanto in particolare concerne il Sul­
cis, la sua produzione nel primo semestre cor­
rente anno è stata di 367.300 t., con un in­
cremento di circa il 6 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 1959.

Di sempre più -scarsa importanza e inci­
denza sul bilancio globale -della produzione 
nazionale di combustibili fossili solidi risul­
ta  l’apporto dell’antracite e della lignite pi­
cea,

Metano. — La produzione di metano nel 
primo semestre corrente), anno è ammontata 
complessivamente a 3.165.900.000 di me., con 
un aumento di circa l’i l  per cento rispetto 
alla produzione del corrispondente periodo 
del 1959. Essa equivale a circa 3.400.000 t. 
di fossile da 7.000 Kcal.

P er quanto concerne l’utilizzazione del gas 
naturale nei diversi settori di consumi, per­
mane la tendenza al suo crescente impiego 
negli usi termici industriali, negli usi chi­
mici come materia prima e negli usi dome­
stici.

D) Energia elettrica

La produzione complessiva dì energia elet­
trica ha raggiunto in Italia nel 1959, un to­
tale di -49,360 miliardi di Kwt pari ad >un 
aumento del 7,82 per cento rispetto al 1958; 
a questa produzione hanno concorso gli im­
pianti idroelettrici per 38,398 miliardi di 
Kwh, i termoelettrici per 8,873 ed i geoter­
moelettrici per 2,079.

L ’anno è stato caratterizzato da -un anda­
mento idrologico nel complesso abbastanza 
favorevole e dall'entrata in servizio di nuovi 
impianti per un totale di 1,419 milioni di Kw 
di potenza efficiente, dei quali oltre un mi­
lione termoelettrici e 346.000 idroelettrici.

Al 1° gennaio 1960 pertanto la potenza ef­
ficiente degli impianti di produzione italiani 
ha superato i 15 milioni di Kw, dei quali 
10,822 idroelettrici e 4,347 termoelettrici e 
geotermoelettrici, raggiungendo una produ­
c i b i l i  media annua di 57 miliardi di Kwh,

Inoltre, nel corrente anno è prevista la 
-entrata in -servizio di un complesso di altri 
innovi impianti per una potenza totale di 
1,549 milioni di Kw tra  idrici e termici, co­
sicché si può ormai contare sul raggiungi­
mento alla fine del 1960 di una capacità pro­
duttiva globale di 63 miliardi di Kwh. allo 
anno, (contro una previsione di 60 miliardi 
che costituiva la mèta del programma pre­
disposto nel 1956) e contro un fabbisogno sti­
mabile in 53 miliardi di Kwh.

Infine, il complesso degli impianti in co­
struzione, (esclusi gli impianti nucleari), as-
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sicurerà nel 1963 una producibilità di 70 mi­
liardi di Kwh.

L’industria elettrica è pertanto in condi­
zioni di soddisfare senza difficoltà la preve­
dibile richiesta dell’utenza, che per il 70 per 
cento riguarda — come è noto — il settore 
industriale, anche in presenza di un anda­
mento idrologico sfavorevole.

A questa intensa attività costruttiva par­
tecipano sia il settore pubblico che il privato 
con investimenti dell’ordine di 350 miliardi 
di lire all’anno complessivamente tra  im­
pianti di produzione, trasporto e distribu­
zione.

Il problema attuale del settore resta quel­
lo deU’u-nificazione tariffaria, sulla base de­
gli orientamenti indicati dal Parlamento in 
occasione della discussione del bilancio del 
Ministero nel giugno ultimo scorso.

A tale riguardo, richiamandosi l’attenzione 
del Governo sulla urgenza di una pronta de­
finizione della materia, si sollecita la conclu­
sione degli studi compiuti da una apposita 
Commissione di esperti nominati dal Mini­
stro -dell’industria e del commercio.

È infine da rilevare che lo stesso Ministero 
ha -seguito e segue con particolare attenzio­
ne l’applicazione della legge 4 marzo 1958, 
n. 191, recante norme per la formazione del 
bilancio delle aziende elettriche, legge che — 
come è noto — ha previsto a partire dall’an­
no solare 1959 la redazione di un bilancio 
tipo a stru ttu ra  obbligata ed ha conferito al­
la Amministrazione ampi poteri di vigilanza 
al riguardo.

Si fa  infine presente che secondo i dati 
rilevati dall’Anidel (serie Grande produzio­
ne) la produzione di energia elettrica duran­
te il I semestre è ammontata:

■a 22.840 milioni Kwh nel 1959 e a 26.318 
milioni nel 1960, con un aumento di 3 mi­
liardi 478.000.000 Kwh (uguale 15,2 per 
cento).

Tale produzione ' è sta ta  costituita :
-da energia idroelettrica per 19.380 mi­

lioni di Kwh nel primo semestre 1959 e per 
21.992 milioni -nel primo semestre 1960 
( +  2.662 milioni di Kwh =  13,8 per cento);

da energia termogeoelettrica per 1.040 
milioni di Kwh e per 1.034 milioni di Kwh 
(=  — 6 milioni di Kwh =  0,6 per cento);

da energia termoelettrica per 2.470 mi­
lioni di Kwh e per 3.292 milioni di Kwh 
( +  822 milioni di Kwh — 33,3 per cento),

E) Energia nucleare

Questo settore può considerarsi il settore 
dell’avvenire, per quel che riguarda la pro­
duzione dell’energia ; al momento esso si 
muove con notevoli difficoltà per i problemi 
che esso pone di ordine tecnico, finanziario, 
giuridico tanto nell'ambito interno come in 
quello internazionale.

Un primo passo- è stato fatto con l’ap­
provazione da parte dei due rami del P ar­
lamento del disegno di legge stralcio concer­
nente l ’istituzione del Comitato Nazionale 
per l’Energia Nucleare. Eisso prevede, come è 
noto, un contributo dell’Elrario a favore del­
l’istituendo Ente di diritto pubblico, che, con 
la più appropriata denominazione sopra in­
dicata, continuerà l’attività dell’attuale Co­
m itato Nazionale Ricerche Nucleari.

La somma di 75 miliardi ad esso a ttr i­
buita per il quadriennio 1960-64 comprende 
le spese occorrenti per la realizzazione del 
piano di attiv ità  del Comitato stesso quello 
derivante dalla partecipazione alla orga­
nizzazione europea iper la ricerca nucleare 
(C.E.R.N. di Ginevra) ed alla Agenzia inter­
nazionale per l’energia atomica (A.I.E.A.). 
Anche le spese occorrenti per la esecuzione 
dell’accordo per il Centro comune di ricerche 
della Comunità europea dell’energia atomi­
ca in Italia (I-spra) verranno sostenute dal 
C'.N.E.N.

Si auspica che l’altra parte del disegno 
di legge presentato dal jGo-verno, che involga 
delicati problemi di indirizzo politico, e che 
intende a  dare una disciplina giuridica spe­
cifica ai rapporti che scaturiscono dall’eser­
cizio di una attività diretta alla produzione 
di energia nucleare sia, con la dovuta pon­
derazione, ma senza indugi, portata all’ap­
provazione delle Camere legislative.

A ltri problemi, allo studio dei quali gli 
uffici del Ministero- partecipano attivamente
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sia nell’ambito nazionale che in quello più 
ampio delle grandi organizzazioni inter­
nazionali e supernazionali quali I'A.I.E.A., 
l’O.E.C.E., l’Euratom, riguardano :

determinazione delle tariffe doganali co­
muni secondo quanto previsto dal Trattato 
per la Comunità atomica europea - articoli 
92-95 ;

applicazione delle agevolazioni fiscali 
sotto forma di sospensione daziaria 'all’im­
portazione ;

controllo statistico di tu tti i materiali 
nucleari importati compresi i radioisotopi ;

studio sulla protezione contro i pericoli 
delie radiazioni ionizzanti. Le norme di base 
alle quali si uniformerà il diritto positivo 
interno sono- tuttora in elaborazione presso 
gli organismi internazionali sopracitati e 
presso i vari altri Ministeri interessati;

studi sulla prevenzione dell'inquina- 
mento per lo scarico dei materiali radioat­
tiv i; durante la Conferenza tenutasi recen­
temente a Monaco Principato sull’argomento 
l’Italia ha proposto la costituzione di un 
gruppo di lavoro per lo studio degli effetti 
degli scarichi radioattivi nel Mediterraneo, 
quale principale interessata al controllo della 
radioattività del mare che la circonda;

studi per il trasporto di materiale a 
bassa, media ed alta radioattività;

studi per una convenzione internazio­
nale per l’assicurazione contro i rischi nu­
cleari (responsabilità civile) ;

accordi Euratom con U.S.A. e Italia, 
con U.S.A., Brasile ed altri Paesi per la col­
laborazione scientifica in campo di energie, 
nucleare ;

studi per consentire il libero movimento 
di lavoratori nell’aubito  della Comunità - a r­
ticolo 26 del Trattato.

Tra le iniziative concrete in atto, vanno 
annoverate le due centrali elettronucleari 
impostate entrando da Aziende pubbliche la 
cui costruzione è sta ta  autorizzata nel 1958- 
1959 e la cui en tra ta  in funzione è prevista 
per l’anno 1963. Esse sono :

la centrale del tipo inglese della Società 
meridionale energia atomica (S.I.M.E.A.), 
ubicata nei pressi di Anzio (Latina), della 
potenza elettrica netta di 200 chilovattora ;

la centrale di tipo americano della So­
cietà elettronucleare nazionale (S.E.N.N.) 
ubicata alla foce del Garigliano (Caserta), 
della potenza elettrica netta di 150 chilovat­
tora.

Il progetto di un terzo impianto presen­
tato dalla Società elettronucleare italiana 
S.E.L.N.I. (gruppo Edison e altri), pure di 
tipo americano, della potenza elettrica di 
160 chilovattora, per il Nord-Italia, trovasi 
in corso di istruttoria.

Queste centrali rappresentano un pode­
roso sforzo finanziario e richiederanno un 
notevole impegno tecnico da parte dell’in­
dustria italiana, ma danno confortante di­
mostrazione che essa vuole degnamente com­
petere con le altre Nazioni nel campo delle 
applicazioni pacifiche dell’energia nucleare,

IV . —  INDUSTRA MINERARIA

1. — Le principali produzioni minerarie 
nell’anno 1959, raffrontate con quelle del
1958, sono state le seguenti ;
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Minerali e metalli 1959 tonn. 1958 tonn.
Variazione 

rispetto  
al 1958 (%)

Minerali di alluminio ..................................................................... 292.080 299.030 —  2,4

Minerali d i ferro ............................................................ 1.237.027 1.282.736 —  3,6

Minerali di ferro manganese .................................................... - - 8.605 —

Minerali di manganese ....................... .... .................................... 01.835 43.373 +  19,5

Minerali di mercurio ..................................................................... 247.203 294.210 16 -

Minerali di piombo ......................................................................... 83.210 94.098 — 11,6

M inerali di zinco .............................................................................. 272.250 276.602 -  1,6

Fluorite ................................................................................................. 165.259 139.970 +  10,9

P irite ..................................................................................................... 1.522.037 1.513.716 +  0,5

Zolfo fuso g r e z z o .............................................................................. 121.185 161.211 —  24,9

Minerale di zolfo ( s t e r r i ) ................................................................ 347.030 259.869 +  33,5

Concentrati di z o l f o .................. ...................................................... 32.899 8.161 +  303,1

Î Petrolio ........................... 1.695.439 1.534.537 +  10,5

Combustibili liquidi e gassosi: < G a s o l in o ........................... 59.900 64.898 —  7,7

! G-as naturale ('000 m3) . 6.117.549 5.175.732 +  18,2

Carbone Sulcis ................................................................................... 706.987 679.753 +  4,0

L ignite xiloide ................................................................................... 1.173.204 711.183 +  64,9

A llum inio in p a n i .............................................................................. 74.986 64,050 + l—i 1

Mercurio ............................................................................................ 1.580 2.084 —  2 2 -

Piom bo ................................................................................................. 45.031 48.001 —  6,2

Zinco ...................................................................................................... 73.933 71.355 3,6
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Si raffrontano anche le produzioni dei primi sei mesi del 1960 con quelle dei cor­
rispondenti primi sei mesi del 1959.

Minerali e  metalli

1

6 mesi 1960 
Tonn.

6 m esi 1959 
Tonn.

Variazione 
rispetto  

al 1959 (%)

Minerali di alluminio ............................  ...................................... 137.765 138.579 —  0,6

Minerali di ferro ............................................................................... 620.621 607.234 +  2,2

Minerali di ferro-manganese .............................................. ■— • — —

Minerali di manganese ................... .... ......................................... 23.130 25.913 — 10,7

Minerali di mercurio ............................................................ ....  . 152.308 106.752 +  42,6
Minerali di piombo ........................................................................... 38.907 43.657 —  10,9

Minerali di zinco (ricchi) ............................................................. 117.973 113.526 +  3,9
Fluorite ..................................................................... .... ....................... 78.819 74:483 +  5,8
Pirite . . ............................................................................... 767.350 793.323 —  3,3

Zolfo fuso grezzo ............................................................. 40.213 64.463 —  37,6

Minerali di zolfo (sterri) ................................................... 171.434 161.081 +  6 ,4

Concentrati di z o l f o ........................................................................... 25.491 13.472 +  89,2

( Petrolio ................................. 884.403 757.191 +  16,8

Idrocarburi liquidi e gassosi: < Gasolina . . . . . . . . 29.808 29.046 +  2 ,6

( Gas naturale (’0 0 0  m3) . . 3.165.976 2.851.356 +  1 1 -

Carbone Sulcis .................................................................................... 367.335 354,049 +  3,7
Lignite xiloide ................................................................................... 375.412 505.341 —  25,7

M etalli

A llu m in io ................................ ............................................................ 39.257 35.047 +  1 2 -

Mercurio . ........................................................ ........................... 900 664 +  35,5

Piom bo ....................... .... ................................................... 20.370 21.484 —  5,2

Zinco .................................................................................... 39.000 36.139 +  10,4

Dai dati sopraindicati si rileva che nel 
complesso Ja produzione m ineraria del 1959 
non ha denunziato notevoli variazioni rispet­
to alla produzione del 1958 e che la flessione 
verificatasi in detto anno per taluni prodotti 
va scomparendo nel 1960, come dimostrano 
i dati del primo semestre.

Particolare interesse presenta, per i pro­
gressi che va assumendo e i risultati di im­
piego l’industria estrattiva degli idrocarburi, 
naturali liquidi e gassosi.

A) Titoli minerari accordati nel territorio 
dello Stato

Al 31 luglio 1960, in tutto il territorio 
dello Stato, l’area coperta da concessioni di 
coltivazione e permessi di ricerca per idro­
carburi liquidi e gassosi ammontava com­
plessivamente 'ad ettari 4.213.298, così ri­
partiti :
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Concessioni 
di coltivazione  
e aree riservate 

allo Stato (<*)

Permessi 
di ricerca

Superfìcie
coperta

n. n. ha.

Valle Padana ................................................................. 24 168 154.094

Territorio Peninsulare extra padano .................. 37 114 2.780.072

Regione Trentino A lto A d i g e ..................................... 3 69.699

Regione S i c i l i a n a ............................................................ 3 46 1.209.433

64 331 4.213.298

(a ) Con la denom inazione di « Aree riservate allo Stato » si intendono le fasce di contorno allo concessioni 
di coltivazione di cui a ll’articolo 14 della legge II gennaio 1957, n. 6, da concedere m ediante esperimento di 
pubblici incanti a  term ini degli articoli 20 e seguenti della legge stessa.

cui vanno aggiunte : la zona padana conces­
sa in esclusiva all’E.N.I., avente estensione 
di 5 milioni di ettari su te rra  ferma e 500 
mila ettari su mare, e diverse aree per una 
estensione di 900.200 ettari per le quali la 
Regione sarda si è riservata la facoltà di 
eseguire ricerche di idrocarburi. Il 48 per 
cento circa delle aree coperte -da titoli mine­
rari (zona padana di esclusiva e Sardegna 
esclusa) è conferito a Società del Gruppo 
E.N.I.

B) Ricerca e produzione di idrocarburi

1. Anno 1959, — Durante l’anno 1959 l'at­
tività di prospezione geologica e geofisica

delle aree di ricerca è stata,, come per il 
precedente anno, notevole ç così pure quella 
di perforazione meccanica diretta tanto alla 
ricerca quanto alla delimitazione e sviluppo 
dei campi scoperti.

Le perforazioni meccaniche nell’anno (dati 
definitivi) hanno raggiunto complessivamente 
un totale di 403.133 m etri perforati (376.381 
metri nel 1958) e di 318 pozzi ultimati, di 
cui 271.554 m etri e 150 pozzi perforati da 
Società del Gruppo E.N.I.

Le perforazioni a scopo di esplorazione, 
consistenti in 181.446 metri perforati e 111 
pozzi ultimati, si ripartiscono per territorio 
come segue :

Metri perforati

Valle Padana . .  ...............................................................  55.219
Rimanente territorio peninsulare . . . .  ...................... 81.474
S i c i l i a ............................................................................................  44.752

T o t a l i M e t r i 181.443

Pozzi ultimati

33
55
23

111

Dei 111 pozzi di esplorazione ultimati nel­
l’anno, n, 16 hanno dato risultato positivo 
(«. 2 per olio e  n. 14 per gas).

Per la prima volta in Italia, e in Europa, 
sono state effettuate perforazioni meccani­

che in area marina («Offshore»),  con i 
pozzi Gela 21 (metri 3.466), Gela 28 (metri 
3.525) e Gela 31 (ultimato nel maggio del 
corrente anno) con i quali l ’Azienda di Stato 
ha accertato la prosecuzione del giacimento
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petrolifero di Gela nel .sottofondo marino,
F ra  i nuovi ritrovamenti dell’anno 1959, 

assume particolare rilievo quello gassifero 
di Ferrandina-Grottole (Matera), la cui con­
sistenza è in corso di accertamento.

Il ritrovamento di Pomarico, nei pressi di 
Ferrandina, dilata ancora più le possibilità 
offerte da quel giacimento. Fanno seguito, 
per importanza, i ritrovamenti gassiferi di 
Sabbioncello (Ferrara) e di ,S. Salvo (Ghieti) 
per i quali esiste la premessa dell’esistenza 
di giacimenti di media grandezza ed infine,

nella categoria dei piccoli giacimenti, i r i­
trovamenti gassiferi di Leno e Montirone 
(Brescia), Robecco (Pavia), Jesi (Ancona) 
e quello oleifero di Cammarata nei pressi di 
Gela (Oaltanissetta).

La produzione di idrocarburi naturali lì­
quidi e gassosi (fatta  eccezione per i con­
densati da gas) ha segnato nel 1959 un u l­
teriore incremento rispetto a quello dell’anno 
precedente, come può rilevarsi dai seguenti 
dati (definitivi).

Gruppo E N I  

P rivati . .

Gruppo E N I  

P rivati . .

Anno 1958 Anno 1959 Variazione

Quantità % sul 
totale Quantità % sul 

totale
fra il 1958 
ed il 1959

4.821.710,6

354.021,3

5.175.731,8

Gas naturale (migliaia di me,)

93,16 5,759.330,8 94,14

6,84 358.218,2 5,86

100 - 6.117.549-

+  10,44

+  1,18

279.581 -  

1.254.956,1

1.534.537,1

18,22

81,78

100

Olio grezzo (tonn.)

303.732- 17,91

1.301.707,2 82,00

1.695.439,2

18,19

8,64

10,89

10,48

Gasolina grezea (condensati da gas) (tonn.)

Gruppo E N I ................................................... 64.684,5 99,67 59.642,9 99,57 —  7,80

P r i v a t i ............................................................ 213,1 0,33 256,9 0,43 +  20,55

64.897,6 100 — 59.899,8 100 — —  7,70
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La produzione dell’anno 1959 si ripartisce per territorio come segue:

Cas naturale Olio grezzo Gasolina
migliaia di me. tonn. tonn.

Valle Padana ................................................................. 6.099.513,4 50.844,6 59.744 -

Rim anente territorio p e n in s u la r e ............................ 12.673,9 24.737,3 155,8

S i c i l i a ................................................................................... 5.361,7 1.619.857,3 . —

6.117.549 - 1.695.439,2 59.899,8

2. 1° semestre 1960. — Nel primo semestre 
del corrente anno, l’attività complessiva di

perforazione si compendia nelle seguenti 
cifre :

Valle Padana ................................

R im anente territorio peninsulare 

S i c i l i a ...................................................

Metri perforati

79.057

62.280

49.967

191.304

Pozzi ultim ati

66

39

19

124

Le ‘perforazioni a scopo esplorativo effet­
tuiate nel periodo considerato assomjmiano a 
98.890 m etri perforati e 46 pozzi ultimati, 
dei quali 37.0Æ2 m etri perforati e 18 pozzi 
ultimati in Vialle Padana, m etri 39.930 e

pozzi 16 nel rim anente territorio peninsulare 
e metri 21,8'98 e pozzi 12 in Sicilia.

Le produzioni ottenute nel 1° semestre 1960 
sono state le seguenti :

Gas naturale Olio grezzo Gasolina
m igliaia di me. tonnellate tonnellate

Valle P a d a n a ................................................... 3.159.694,8 24.479,5 29.730,2

Rimanente territorio peninsulare . . . 6.280,8 7.566,5 77,7

S i c i l i a ................................................................. — 852.357,1 —

3.165.975,6 884.403,1 29.807,9
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Rispetto alle produzioni del corrispondente 
periodo del 1959 si sono avuti incrementi 
dell’11,03 per cento per il gas, del 16,80 per 
cento per l’olio igrezzo e del 2,62 per cento 
per la gasolina (condensati da gas naturali).

V . —  A s s i c u r a z i o n i  p r iv a t e

Una rassegna per quanto rapida dei vari 
settori economici non può prescindere dal 
soffermarsi anche su quello assicurativo, 
tanto più che questa attività è ovunque sot­
toposta per la sua particolare natura e fun­
zione alla vigilanza dello Stato.

Invero, rassicurazione s ia  come fenomeno 
economico nel campo della produzione dei 
servizi, sia come mezzo di raccolta di una 
notevole massa di risparmio ai fini previ­
denziali, -apporta un apprezzabile contributo 
agli investimenti produttivi del P.aese e va 
quindi vigilata e seguita, oltre che nell’in­
teresse generale, soprattutto  per la necessa­
ria salvaguardia della buona fede e della 
fiducia in esse riposta dagli assicurati.

Alla fine del 1959 esercitavano in Italia 
l’attività assicurativa 138 imprese nazionali 
ed estere, così ripartite : imprese nazionali 
94 (Istituti ed Enti morali 3, Società pei 
azioni 76, Società cooperative e mutue as­
sicuratrici 15, imprese esterne 44.

I dati riguardanti l’a ttiv ità  svolta dalla 
industria assicurativa sono forniti con pre­
cisione dalla pubblicazione del Ministero del­
l’industria e del commercio — Ispettorato 
delle assicurazioni private — sotto il titolo 
« Le Assicurazioni private in Italia edizione
1959 ». Tali dati sono riferiti al 1959, ma 
giova richiamarli, negli aspetti riassuntiv i 
in quanto non si rilevano per l’anno suc­
cessivo sensibili modificazioni.

I premi complessivamente percepiti in 
tu tti i rami di assicurazione degli Istituti e 
delle imprese di assicurazione per affari di­
retti durante il 1958 registrano un incasso 
complessivo di oltre 238 miliardi di lire. Se­
gnano un incremento del 7,61 per cento ri­
spetto a quelli dell’anno precedente e supe­
rano le 105 volte quelli del 1938 (2.274 mi­
lioni di lire).

Distinguendo i risultati delle assicurazioni 
sulla vita da quelli relativi alle assicurazioni 
contro i danni, si osserva che, per quanto 
riguarda le prime, nel 1958 si è sensibil­
mente superata la situazione dell’anteguerra.

Infatti nel 1958 l’importo annuo dei premi 
diretti vita fu di circa 1.150 milioni di lire 
1938, mentre nel 1958 si sono avuti premi 
per 71.588 milioni di lire attuali e cioè circa 
62 volte l ’importo raggiunti nell’anteguerra. 
Nelle assicurazioni sulla vita, il numero dei 
contratti costituenti il portafoglio è passato 
da 2.769.320 nel ,19S8 a ,5.252.980 alla fine del
1958 ; l’importo dei capitali -assicurati da cir­
ca 2-5 ad oltre 1I.16I 6  m iliardi di -lire.

Nelle assicurazioni contro i danni, l’ade­
guamento del portafoglio ha proceduto con 
ritmo molto più rapido; il miglioramento si 
è accentuato negli anni successivi fino a rag­
giungere nel 1958 i 166.481 milioni (oltre 148 
volte l’anteguerra).

Al 31 dicembre 1958 il capitale di esercizi 
delle imprese e le riserve tecniche relative 
agli impegni assunti verso gli assicurati del 
portafoglio italiani hanno raggiunto circa 
588 miliardi di lire.

Gli investimenti patrimoniali complessivi 
degli enti, istituti e imprese private di assi­
curazione s<ulla vita 0 contro i danni ascen­
dono al 31 dicembre 1958 a 632.468 milioni 
di lire. I beni immobiliari rappresentano il 
38 per cento degli investimenti patrimoniali,

I risultati del 19-59, pur con dati non a n ­
cora definitivi, confermano tale favorevole 
andamento, così da far prevedere che i pre­
mi supereranno nel loro complesso per i duo 
rami assicurativi, i 260 miliardi di lire per 
il solo portafoglio italiano, mentre si ha ra ­
gione di sperare che i capitali assicurati del 
ramo vita possano raggiungere nel primo 
semestre del 1960 i 2 mila miliardi di lire, 
di cui circa la metà riguarda l’Istituto na­
zionale delle assicurazioni.

Da qualche tempo, a salvaguardia e nel­
l’interesse del patrimonio zootecnico nazio­
nale, si sta manifestando un accentuato ri­
sveglio dell’attività mutualistica nel settore
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agricolo dell’assieurazione del bestiame e ciò 
specialmente ad opera degli E nti di coloniz­
zazione della Riforma agraria.

Sono attualmente in funzione 196 Asso­
ciazioni agrarie di assicurazione, ripartite  in 
24 provincie, nonché tre loro federazioni r i­
spettivamente con sede in Roma, Bari, Bat­
tipaglia.

T ra i provvedimenti che sono attualmente 
all’esame del Parlamento, un particolare 
cenno merita quello riguardante l’assicura­
zione obbligatoria della responsabilità ci­
vile degli autoveicoli, al fine di garantire un 
equo risarcimento alle vittime della strada. 
In quella sede, andrà esaminato l’istituto 
adottato da talune legislazioni straniere della 
costituzione di un fondo di solidarietà per 
il risarcimento dei danni causati alle per­
sone da veicoli circolanti senza che abbiano 
adempiuto all’obbligo assicurativo o da vei­
coli non identificati.

La nostra legislazione non prevede discri­
minazioni di trattam ento tra  società nazio­
nali ed estere e sotto questo profilo può bene 
dirsi che sono stati precorsi i princìpi rico­
nosciuti dal Codice di liberalizzazione del- 
rO.E.C.E, ed ancor più del tra tta to  che isti­
tuisce la C.E.E. Ciò contribuirà non poco a 
facilitare l’inserimento nel mercato nazionale 
assicurativo nel più ampio quadro del Mer­
cato comune, anche se a tale scopo dovranno 
essere affrontati im portanti e complessi pro­
blemi di coordinamento -dei vari ordina­
menti legislativi di vigilanza e dovranno 
essere risolte diverse questione di carattere 
giuridico e fiscale.

Non mancano altri problemi che hanno 
assunto in questi ultimi tempi una impor­
tanza sempre maggiore sia nel piano interno 
che su quello intemazionale. Basterà accen­
nare all’assicurazione dei crediti all’espor­
tazione, dei rischi nucleari, dei rischi spe. 
ciali della navigazione m arittim a ed aerea. 
La soluzione di questi problemi implica lo 
esercizio di speciali forme assicurative, spes­
so assistite dal concorso dello Stato, il cui 
andamento tecnico-finanziario deve essere a t­
tentamente seguito, anche per raggiungere 
una maggiore aderenza alle finalità concrete 
che si intendono perseguire.

V I . CONSIDERAZIONI FINALI

Dall'esame dei singoli settori, si rileva che 
la congiuntura favorevole si riflette, nel com­
plesso, siu tu tte  le attività produttive.

Al raggiungimento di questi risultati, che 
hanno in sè le premesse di maggiori espan­
sioni, ha certamente concorso l'indirizzo di 
politica industriale seguito- dal Governo.

A questo proposito, giova ricordare l’ap­
poggio dato dallo Stato- italiano per l’accele­
ramento dell’attuazi-on-e del ,Mercato Comune, 
gli indirizzi -seguiti per il coordinam,ento degli 
investimenti pubblici e -privati, lo studio dei 
piani regionali -di sviluppo, l’applicazione del­
la legge per il -credito agevolato alle piccole 
e medie industrie, una più -decisa politica di 
industrializzazione- del Mezzogiorno.

Qiueste sono le direttrici dì m arcia -sulle 
quali occorre insistere per consentire alle a t­
tività imprenditrici condizioni di competiti­
vità nell’area del mercato comune e nella 
ospansion-e del commercio estero, -per supe­
rare  in -forma- -definitiva.gli squilibri ancora 
sensibili tra  Nord e Sud, per realizzare quel­
la -piena occupazione -delle fo-rz-e di lavoro, 
alla quale sono legati non solo il raggiiungi- 
mento di un soddisfacente ben-essere econo­
mico del popolo italiano, m a altresì l’ele­
vazione intellettuale, morale e sociale di lar­
ghi s tra ti di -popolazione che, pur non essen­
do catalogata nella case Ila dell’-an alfabetismo, 
ne vive ai margini!

COMMERCIO

I. —  A s p e t t o  d e l l a  c o n g i u n t u r a  c o m m e r ­
c i a l e  NEL 1953

Dalla « Relazione generale sulla situazione 
economica del -Paese » risulta che il « pro­
dotto netto -del commercio ha raggiunto 
1.427 miliardi dì lire correnti, i-n confronto 
a 1.334 miliardi del 1958. In percentuale, l’in­
cremento è stato- di circa il 7,0 per cento, che 
supera -quello generale -del settore privato 
(comprendente, oltre il commercio, l’agri­
coltura, le industrie, i trasporti, il ere-dito e
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le assicurazioni, le professioni libere ed i ser­
vizi vari, i fabbricati) il quale ha registrato 
un incremento del 5,2 per cento.

L ’impressione che ,la favorevole congiun­
tu ra  abbia operato .anche in  questo settore 
di attività è confermata dall'incremento degli 
investimenti privati destinati alla creazione 
di nuove ‘unità operative, nonché al graduale 
ampliamento e miglioramento delle attrezza­
ture tecniche.

Le licenze iper l'esercizio di attività ccm- 
mlerciali all’ingrosso e al minuto1 (fìsso e am ­
bulante) e per i pubblici 'esercizi, esistenti 
nel territorio  nazionale, .sono 'aumentate da
I.440.123 alle fine del 1958 a  1.4617.884 alla 
fine del 1059, con tun incremento pari aill’1,9 
per cento.

Più specificamente, nel settore del com­
mercio fisso il numero .delle licenze per la 
vendita al minuto è aumentato, durante il
1959 di 28.129 unità, pari al 3,6 per cento, 
mentre è diminuito il numero totale delle 
licenze di commercio all’ingrosso (7,7 per 
cento) non già a causa di una effettiva dimi­
nuzione delle unità operative, ma. solo per ef­
fetto delle disposizioni della legge che ha li­
beralizzato il commercio all’ingrosso dei pro­
dotti ortofrutticoli, .delle carni e dei prodotti 
ittici.

.Nel settore dei pubblici esercizi l’aumento 
del numero complessivo delle licenze è stato 
del 2,1 per cento con un incremento più sen­
sibile per la categoria degli esercizi alber­
ghieri e affili i ( + 4, 4 per cento) e dei bar, 
caffè, gelaterie e simili (+ 3,6 per cento).

I I .  —  S t r u t t u r a  s o c ia l e  d e l  c o m m e r c io

ITALIANO

Vi sono, peraltro, in questo quadro, degli 
elementi negativi, il c u i  aspetto esterno è  

dato dai protesti e dai fallimenti ina che in­
cidono sulla s tru ttu ra  sociale del commercio 
italiano.

Nel corso dell’anno in esame sono stati le­
vati 11.0i84.i60'5 protesti iper un valore di 
404,7 m iliardi di lire, corrispondenti ad un 
aumento del i3.i per cento nel numero e del
4,6 per cento nel valore, in ’Confronto al 1958.

L ’incremento del numero dei protesiti nel

1959 risulta superiore a quello che isi era ve­
rificato nel 1958 in confronto dell’anno prece­
dente, mentre l'incremento del valore dei pro­
testi è stato inferiore.

Le variazioni in .aumento registrate nel
1959, per quanto riguarda il numero totale 
delle insolvenze, sono la 'risultante di incre­
menti cospicui dei protesti di cambiali ordi­
narie ( + 13,6 per cento) e di tra tte  non ac­
cettate ( + 12,3 per cento) in confronto a 
quelli di assegni bancari, mentre, per quanto 
riguarda il valore delle insolvenze, si riscon­
trano aumenti più sensibili per i protesti di 
assegni ( + 7,4 per cento) e di tra tte  non ac­
cettate (+  7,3 per cento) che per quelli di 
cambiali ordinarie.

La circostanza che all'aumento numerico 
dei protesti di cambiali ordinarie abbia cor­
risposto, nel 1959, un minore incremento 
del corrispondente importo, dimostra luna 
certa tendenza all’aumento delle insolvenze di 
effetti di taglio più piccolo ed indica quindi 
il particolare settore (quello delle vendite a 
rate) nel quale il fenomeno si verifica in la r­
ga parte.

Per quanto riguarda il fenomeno dei falli­
menti, si rileva una leggera diminuzione ve­
rificatasi nel 1959 rispetto al 1958; le proce­
dure iniziate .sono state 7.700 'rispetto alle 
8.193 dell'anno precedente (!— 5,2 per cento), 
mentre il numero dei fallimenti di ditte del 
commercio è diminuito, nello stesso periodo, 
da 5.024 a 4.940 (— .1,7 iper cento).

L’aspetto .strutturale di questi fenomeni 
anormali resta pur sempre il numero ecces­
sivo di negozi, di persone addette all’attiv ità  
commerciale, non tanto in rapporto .al nume­
ro degii abitanti, quanto rispetto al volume 
delle vendite consentite dalla capacità di 
acquisto dei consumatori.

È chiaro che il fenomeno è da porsi in di­
re tta  connessione con. l’eccedenza dell’offerta 
di lavoro, che tu ttora grava sull’economia 
del Paese.

Tale aspetto negativo del commercio ita­
liano è stato accuratamente considerato nella 
più volte citata relazione d'ell’onorevole Ori­
glia, il quale a l riguardo cosi si esprime : « Si 
potrebbe osservare che il travaso di forze 
del settore primario al terziario si manifesta
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in tu tti i Paesi che hanno raggiunto un certo 
sviluppo, sicché dovrebbe essere considerato 
come un indice di progresso economico. In 
linea generale questo è vero, 'allorché la mas­
sa 'dei servizi, che il commercio deve fornire 
per agni unità di prodotto, tende a  crescere 
col progredire delle esigenze sia della pro­
duzione e sia del consumo.

« Ma quando si assiste al fenomeno singo­
larissimo verificatosi appunto in Italia-, a dif­
ferenza di tu tti gli altri Paesi, che il tasso 
di produttività commerciale (vale a  dire il 
rapporto tra  il volume delle vendite e il nu­
mero degli addetti al commercio) in un lun­
go corso di anni non segna alcun incremento 
■si è obbligati a  ritenere che l'accrescimento 
della 'occupazione commerciale non dipende 
da iun maggior fabbisogno di lavoro per for­
nire maggiore quantità di servizi (nel qual 
caso un certo aumento del tasso* di produtti­
vità si accompagnerebbe inevitabilmiente al­
l'incremento della occupazione), m a dipende
— come si è detto — dal fatto che sul set­
tore commerciale grava la pressione di co­
loro che non trovano impiego e che addirittu­
ra  vengono respinti da altri settori ».

E conclude : « Ora, proprio per spezzare iJ 
circolo vizioso di un organismo commerciale 
ipertrofico a  caiuisa delle disfunzioni della eco­
nomia generale e di ostacolo, a  sua volta, alla 
ripresa dell'economia, i commercianti chie­
dono che si faccia qualcosa per lim itare — 
non si dica precludere — l’accesso al commer­
cio e precisamente nel senso di rendere in­
dispensabile, per l’esercizio della funzione del 
commerciante, un minimo di qualificazione 
professionale come ormai si richiede per altre 
professioni e mestieri.

« Questa richiesta è degna della maggiore 
considerazione, anche perchè una minore 
facilità di accesso1 al commercio potrebbe 
spronare molte persone a  darsi quella prepa­
razione tecnica la  cui insufficienza è oggi, 
forse più della insufficienza di .capitali, una 
condizione lim itativa del nostro- sviluppo in­
dustriale e -agricolo ».

Ci sia consentito associarsi a  queste consi­
derazioni e a queste, proposte.

Al coordinamento di questo settore, molto 
gioveranno i provvedimenti legislativi che si 
attendono per la tutela deiPawiamento com­

merciale e per l’estensione del credito- a medio 
termine alle imprese commerciali, che ri­
spondono a esigenze fondamentali della cate­
goria degli imprenditori commerci,ali.

ARTIGIANATO

I. —  A s p e t t i  e c o n o m ic i  e  s t r u t t u r a l i  

DELL’ARTIGIANATO

L’importanza del settore artigiano, sia 
sotto l’aspetto sociale -che sotto quello econo­
mico, è posta in rilievo .dal numero 'delle im­
prese artigiane che sono iscritte negli alni 
provinciali istituiti dalla legge 25 luglio 1956, 
n. 860, e che al 31 dicembre -dello scorso anno 
ammontavano a  circa 800.000. !È noto che in 
queste imprese trovano, .occupazione oltre i 
rispettivi titolari, anche dipendenti, familia­
ri e apprendisti, da calcolare nella media di 
quattro per azienda.

Si accenna qui di seguito a i principali pro­
blemi che interessano le imprese artigiane 
nel campo della produzione :

A) Credito per l’impianto e l’ammoderna­
mento aziendale e per la- formazione dì 
scorte di materie prime e di prodotti fin iti

All’attuazione di tale credito, a condizione 
di favore, attende la Cassa per il .Credito alle 
Imprese artigiane che fu istituita con il de­
creto legislativo del 'Capo provvisorio dello 
Stato 15 dicembre 1947, n. 1418, e che in 
base alla legge 25 luglio 1952, n. 949 e suc­
cessive modificazioni ha, ora, sia il compito 
di integrare le disponibiltà delle banche ove 
queste, operando a  favore delle imprese ar­
tigiane, debbano chiedere il riscontro delle 
cambiali relative ad operazioni effettnate, sia, 
il compito di erogare, per ciascuna operazio­
ne, il contributo dello Stato destinato a ridur­
re il tasso di interesse a carico del mutua­
tario.

P er rendere infatti tale credito a medio 
termine il meno, oneroso possibile per gli a r­
tigiani, lo Stato concede un contributo nel 
pagamento dell’interesse, sicché il tasso di 
questo corrisposto daH’impresa artigiana è 
ridotto al 8 per cento.
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Le normali provvidenze fiscali per it cre­
dito a medio temine 'agevolato 'dallo Stato as­
sistono anche gli a tti relativi al credito per 
l’artigianato.

Le operazioni approvate dalla Cassa a r­
tigiana fino ial 7 luglio lultimo scorso ammon­
tano a oltre 33.500 per 65 miliardi.

Sarebbe necessario che il fondo di dota­
zione della Cassa, che ora ammonta a 15 mi­
liardi e mezzo, fosse adeguatamente incre­
mentato fino a consentire la piena disponibi­
lità di mezzi per fa r  fronte al ritmo crescente 
assunto dalle operazioni di riscontro. Sarebbe 
poi estremamente urgente disporre Vmtegra- 
zione del Fondo contributo statale per gli in­
teressi, poiché la 'disponibilità esistente è ri­
dotta a poche centinaia di milioni s+ante il 
sempre crescente fabbisogno, che attualmente 
oltrepassa i 3 miliardi annui.

Occorrerebbe pertanto che, con provvedi­
mento legislativo — al quale potrebbe servire 
di base la proposta presentata dal senatore 
Restagno (n. 538) — venga disposto :

1) l’aiumtento del fondo di dotazione da
15,5 miliardi a 30,5 m iliardi;

2) l'erogazione di un rapporto annuo al 
Fondo contributo interessi a  carico' del Bi­
lancio dello 'Sitato, di almeno 2 miliardi e per 
am congruo numero di esercizi.

B) Credito di esercizio

La difficoltà che normalmente incontra lo 
artigiano per ottenere il credito d; esercizio 
consiste nella prestazione delle garanzie che 
sono richieste dalle banche. È stato perciò 
approvato, con decreto ministeriale 12 feb­
braio 1959 (Gazzetta Ufficiale n, 27 del 23 
aprile 1959), uno statuto tipo per la costitu­
zione di cooperative fra  gli artigiani stessi 
perchè essi possano, con le quote sociali ed 
eventuali contributi di associazioni ed enti, 
prestare garanzia mutualistica per il credito 
di esercizio concesso dalle banche alle singole 
'imprese associate

Il Ministero deirindustria non si è limita­
to ad approvare lo statuto-tipo prediposto 
dal Comitato Centrale dell’Artigianato, ma, 
per agevolare la costituzione di dette coope­

rative, si è impegnato a  concedere lun contri­
buto pari alla metà delle quote di capitale 
versate dai soci.

Sono state  costituite finora circa 30 coope­
rative, e per molte di esse è s ta ta  già dispo­
sta la concessione del contributo statale.

C) Ammodernamento delle produzioni arti­
giane e azione per la loro maggiore cono­
scenza e diffusione

Tale 'ammodernamento, reso necessario 
dalla concorrenza che i nostri artigiani de­
vono sostenere con le produzioni estere, non 
solo sui mercati stranieri m a sullo stesso mer­
cato nazionale, viene incoraggiato dal Mi­
nistero deirindustria mediante la correspon­
sione, a fondo perduto, di contributi del 25 
per cento per l’acquisto di nuovo macchinario 
All’attuazione di tale concessione si provvede 
col fondo di lire 800 milioni stanziati nel bi­
lancilo del Ministero.

Sino ad oggi si è provveduto all’ammo­
dernamento dei laboratori del legno (circa 
6.400 imprese beneficiate, per circa 675 
milioni di lire di contributi) e dei laboratori 
metalmeccanici, che solo per il Centro-Nord 
hanno beneficiato di contributi per circa 750 
milioni.

Alle predette cifre vanno aggiunti i con­
tributi concessi dalla Cassa del Mezzogiorno 
nelle zone di sua competenza, in base all’a r­
ticolo 11 della legge 9 luglk> 1957, n. 634, 
ed all’articolo 2 della legge 18 luglio 1959, 
n. 555, concernenti le spese per l’acquisto di 
nuovi macchinari od attrezzi occorrenti per 
trasform are, ammodernare e meccanizzare le 
■aziende artigiane, nonché le spese per ope­
re murarie, annesse alla concessione della se­
conda legge citata.

Detti contributi sono commisurati al 30 
per cento della spesa, se questa non supera
500.000 mila lire nel caso di ditte individuali 
e al totale della spesa- stessa se effettuata 
da cooperative o consorzi da artigiani ; sono 
corrisposti sino al 5 per cento della spesa 
negli altri casi. Finora dalla Cassa sono sta­
ti erogati a tal fine circa. 1.800 milioni e sono 
sta ti stanziati per l’esercizio 1960-61, 1.500 
milioni.
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Contributi sono stati anche concessi dal 
M inistero dell’industria per dotare di attrez­
zature alcuni Centri di Addestramento pro­
fessionale ia carattere artigiano.

D) Addestramento professionale

P er incrementare poi l’apprendistato 
presso botteghe artigiane il Ministero della 
industria ha concesso all’ilstituto iNazionale 
per l'Addestramento nel -Settore Artigiano 
(I.iN.I.A.S.A.) un contributo di lire 100 mi­
lioni, eoi quale sono state isovvenzionate, in 
87 Comuni, 470 imprese artigiane per oltre
1.000 apprendisti.

E) E.N.A.P.I.

Il modesto livello tecnico-aziendale delle 
imprese artigiane, che non possono atten­
dere, come le grandi imprese, allo studio e 
alla soluzione dei problemi relativi alla pro­
duzione ed allo smercio di manufatti, rese 
necessario l’intervento dello Stato per la 
costituzione, sin 'dal 1925, di un Ente per la 
■assistenza tecnica ed economica alle imprese 
artig iane: Ente Nazionale per l’Artigianato 
e le Piccole Industrie (E.N.A.P.I.). .

L ’azione dell’E.N.A.P.I. è stata sempre li­
m ita ta  dalla modesta entità del contributo 
statale, che è l’unico suo cespite ordinario. 
Questo contributo, che ammonta ancora a  li­
re 60 milioni, pari ad appena 25 volte il 
contributo prebellico, ed è inadeguato ri­
spetto ai maggiori compiti demandati allo 
E.N.A.P.I., sta  per essere portato a lire 300 
milioni annui, essendo stato già presentato 
al Senato un disegno di legge al riguardo.

F) Patente d’esercizio

La possibilità di istituire un  titolo di oa* 
pacità professionale per l’esercizio di mestieri 
artig iani forma oggetto di vive discussióni 
ed è sta ta  profondamente studiata dalla se­
conda sezione del Comitato centrale dell'ar- 
tiigianato.

Da vario tempio viene richiesta da alcuni 
settori artig iani l’istituzione della patente di 
mestiere, che dovrebbe attestare la  capacità

professionale dal titolare di essa e consentire 
la libera circolazione in quei paesi del M.EvC. 
ove l’esercizio di attiv ità artig iana è subor­
dinata al possesso di un titolo equipollente.

La sezione del Comitato è pervenuta ad un 
parere di massima che può essere considerato 
sostanzialmente positivo per l’istituzione della 
patente, pur con particolari cautele e limi­
tata,mente ad alcuni settori.

Stante l’atteggiamento negativo assunto da 
parte di qualche organizzazione artigianale in 
m ateria di patente di mestiere, la questione, 
prima di essere avviata a  soluzione dovrà es­
sere attentam ente esaminata sia in relazione 
alla sua reale portata nei confronti delle ca­
tegorie artigiane, del loro naturale sviluppo 
e dell’aecessio delle nuove leve di produzione 
artigiana, sia e soprattutto alla luce, dei det­
tam i costituzionali in ordine allo svolgimen­
to di attività economiche

II. — A s p e t t i  d i p o l i t i c a  s o c i a l e  d e l l o
ARTIGIANATO

1. — Assicurazione I.V.S. per gli artigiani

'Con l’emanazione della legge 4 luglio 1959, 
n. 463, è sta ta  realizzata una delle più sentite 
aspirazioni del mondo artigiano e cioè quella 
di avere, finalmente, un proprio assetto pre­
videnziale che ponesse gli artigiani in condi­
zioni di affrontare con relativa tranquillità 
l’inevitabile traguardo della vecchiaia, la 
eventualità di un’anticipata rinuncia al la­
voro par causa di invalidità, e la possibilità 
di provvedere, sia pure in m isura modesta, a 
garantire un minimo al coniuge ed ai minori 
superstiti.

Anche se gli artigiani avevano da tempo 
e attraverso l’opera della propria organizza­
zione sindacale, dimostrato di preferire una 
form'a assicurativa autonoma, is titu ita  cioè 
in base alle caratteristiche ed alfe necessità 
di una -categoria di lavoratori autonomi, il 
provvedimento che estende agli artigiani ed 
ai fam iliari coadiuvanti rassicurazione
I.V.S. già in vigore per i lavoratori subordi­
nati, rappresenta indubbiamente una tappa 
-notevole ed un sensibile progresso di cui gli 
artigiani non possono che essere lieti e r i­
conoscenti.
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Tuttavia, il provvedimento, come è stato 
immediatamente posto in 'evidenzia, dalla più 
qualificata rappresentanza sindacale della ca. 
tegoria, non può evidentemente, per la sua 
stessa natu ra  e per il modo come è stato 
emanato, soddisfare pienamente le aspirazio­
ni, o meglio le esigenze, delle categorie a rti­
giane, per ciui si rendono necessari alcuni 
provvedimenti supplementari che completino 
e perfezionino la legge citata rendendola più 
idonea a soddisfare la diversa qualità dei 
componenti l’artigianato.

In particolare, come del resto è già stato 
insistentemente richiesto dall'organizzazione 
sindacale interessata, occorre che sia prov­
veduto ad ammettere gii artigiani già assicu­
ra ti obbligatori e quindi prosecutori volon­
ta ri dell’assicurazione, ia continuare i versa­
menti in tale ultima, form a assicurativa fino 
al raggiungimento del i60° anno di età, limite 
per il consegiuimento della pensione comune 
obbligatoria, così come già è stato fatto per 
la categoria dei coltivatori diretti che frini­
scono di una forma assicurativa uguale a 
quella degli artigiani.

Occorre, inoltre, che sia provveduto prima 
del termine stabilito dall'articolo 14 della 
legge n. 468, ad istituire la prevista assicura­
zione integrativa che consenta a coloro che 
sono in grado di farla, di conferire una mag­
giore quota di risparmio alla previdenza, 
per accrescere con i versamenti volontari la 
non laiuta pensione derivante dai versamenti 
obbligatori anche se iniziati in giovane età.

Poiché a tale fine sono state  avanzate con­
crete proposte immediatamente dopo l'ema­
nazione della legge, secondo oui si potrebbe 
evitare di istituire 'ima nuova forma assicu­
rativa perfezionando la già 'esistente forma 
facoltativa, è auspicabile che a  ciò si perven­
ga, nei modi e nelle forme indicate, nel più 
breve tempio possibile, tanto più che a tale 
form a assicurativa potrebbero essere ammes­
si gii artigiani italiani residenti all’estero 
che in tal modo parteciperebbero della prov­
videnza istituita a favore dei colleghi resi­
denti in Italia e, rientrando in Patria, si tro­
verebbero a  continuare in forma obbligato­
ria l’assicurazione facoltativa, senza avere, ai 
fini della pensione, perduto gli anni trascorsi 
all’estero,

2. — Riconoscimento della proprietà com­
merciale o avviamento aziendale

L’aspirazione degli artigiani, ial pari degli 
esercenti attività commerciali, di vedere giu­
ridicamente riconosciuto il diritto ad un in­
dennizzo in  caso di sfratto  diai locali occupa­
ti, per l’avviamento impresso .all’esercizio do­
po numerosi anni di attività, è stata manife­
sta ta  in  forma concreta mediante la presen­
tazione di alcune proposte di legge che sono 
state riesaminate dalla 4a 'Commissione della 
Carniera, che ha disposto la redazione di un 
testo unificato, cui hanno provveduto alcuni 
componenti della Commissione riuniti in Co­
mitato ristretto.

È (auspicabile che l’iter  di tale disegno dà 
legge sia il più rapido possibile non solo per­
chè il provvedimento è vivamente e da lungo 
tempo atteso dalle categorie interessate, ma 
anche perchè occorre non indugiare luilterior- 
mente ad allineare in m ateria la nostra le­
gislazione a  quella igià in 'atto nei Paesi più 
progrediti d’Europa.

III. — A s p e t t i  d i  p o l i t i c a  t r i b u t a r i a  d e l l o  
ARTIGIANATO

Anche per l’artigianato, come del resto 
per molte altre categorie, il problema tribu­
tario  è .all’ordine del giorno ed esso' viene 
toccato e discusso in ogni occasione di assem­
blee, di convegni e di riunioni che si tengono 
nel campo artigianale.

In  linea generale si lamenta l’eccessiva 
onerosità non di questo o quel tributo, ma 
del complessivo carico fiscale come somma di 
soggetto. Finanza erariale, Finanza locale e 
contribuzioni obbligatorie fn favore di enti 
diversi premono sulla modesta economia ar­
tigiana senza collegamenti razionali, tanto 
che non esiste, praticamente, un limite im­
peditivo ben determinato.

Il sistema delle imposte plurime comporta 
la conseguenza di moltiplicare la serie degli 
adempimenti, tanto che gii artigiani si ve­
dono costretti a  trascurare spesso il proprio1 
lavoro di bottega per tenere dietro alle conge­
rie di form alità da compiersi sotto commina­
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toria di soprattasse e ammende. A ltra con­
seguenza del sistema plurimo è quella del di­
verso contenzioso previsto per i vari tipi di 
tributi, sicché l’artigiano die desidera ricor­
rere, sovente si trova neirincertezza della 
Commissione o dell’Ufficio da adire, senza 
contare, poi, la difformità dei term ini stabi­
liti per ricorrere e le differenti modalità p ra­
tiche.

Altro giusto rilievo delle categorie è quello 
relativo ai term ini di prescrizione stabiliti per 
le varie imposte. Tali term ini sono, in gene­
re, eccessivamente ampi, tanto che l’artigiano 
viene chiamato spesso a rispondere di accer­
tamenti tribu tari che si .riferiscono a periodi 
assai remoti e il pagamento dell’imposta vie­
ne a gravare improvvisamente, come onere 
non previsto, sull’economia della bottega che 
ne resta scossa, mancando, tra  l’altro, ogni 
possibilità idi traslazione o di rivalsa del t r i ­
buto corrisposto.

Sii pensi che per I’iI.ìG.E. il termine di pre­
scrizione in favore della Finanza è di ben 10 
anni : term ine « pauroso » come ebbe giusta­
mente a definirlo l’onorevole Andreotti quan­
do ricopriva la carica di Ministro delle finan­
ze, ma term ine che è ancora oggi pienamente 
operante e che rappresenta una vera e pro­
pria spada d;i Damocle sospesa perennemente 
sulla bottega artigiana.

Passando dal generale tal particolare, si r i­
leva, a distanza di ben 4 anni dalla emanazio­
ne della legge sulla definizione giuridica del­
l’impresa artigiana (25 luglio 1956, n. 860) 
la m ancata adozione di quei provvedimenti 
tributami per l’artigianato, preannunciati ap­
punto idaH’artieolo 20 della legge medesima.

L’impegno legislativo occorre sia rispetta­
to, tanto per la solennità della sede nella 
quale è stato preso, quanto per non deludere 
le legittime aspettative delle categorie che 
attendono da tempo una precisa definizione 
dei loro impegni contributivi verso lo Stato.

Occorre, in sostanza, riconsiderare atten ­
tamente la effettiva natura del reddito a rti­
giano, che è frutto del lavoro di bottega, es­
senzialmente, con il concorso di quel piccolo 
capitale che evidentemente non può essere 
assente in qualsiasi impresa, anche in rap­
porto al progresso tecnico dell’-artigianato 
che si realizza mediante l’impiego di macchi­
ne au-siliarie del lavoro dell’uomo.

Passando al campo /delle imposte indirette, 
sembra opportuno che venga estesa a tu tti 
gli artigiani che forniscono prestazioni al 
dettaglio, l’esenzione dal'l’I/L E . recentemen­
te concessa limitatamente alle imprese che 
risultano classificate nella categoria C. 1 agli 
effetti -dell’imposta di iR. M„ come pure è ne­
cessario rivedere le aliquote di restituzione 
deïl’I.G.E. sui prodotti -artigiani esportati : 
aliquote che, nella m isura attuale non rappre­
sentano, in  realtà, quel beneficio che si vor­
rebbe 'dare agli esportatori per incoraggiare 
la loro attività.

In  m ateria di Finanza locale sembra giun­
to il momento di radicare dal sistema quei 
piccoli tribu ti che infastidiscono i minori 
contribuenti senza, per contro, produrre un 
gettito apprezzabile per il Comune, com’è il 
caso dell’imposta di patente, e moderare lo 
eccessivo fiscalismo dei Comuni nell’accer­
tamento 'dell’imposta di famiglia che è diven­
ta ta  un tributo particolarmente pesante per 
i nuclei familiari artigiani.

ESAME DEL BILANCIO

Lo stato di previsione del Ministero del­
l'industria e del commercio per l’esercizio 
1960-61 prevede la spesa effettiva in milioni 
di lire 8.410,1 rispetto alle previsioni di spe­
se deH’esercizio 1959-60, con una variazione 
in aumento di lire 8.234,4.

Tale spesa è così ripartita  :
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Previsioni
1959-60

Previsioni
1960-61 Differenza

(milioni di lire)

''pese effettive:

ordinarie ................................................... 4.423,8 4.750,6 +  326,8

s tr a o r d in a r ie ............................................... 751,9 3.659,5 +  2.907,6

T o t a l i  . . . 5.175,7 8.410,1 +  3.234,4

Le spese per il funzionamento (personali 
e servizi) che nell’esercizio decorso fu, in 
milioni, di lire ,3.576,7, .passa per l’esercizio 
in esame, sempre in milioni, a lire Sj680,2, 
con un aumento' di milioni 103,6 dovuto in 
prevalenza all’applicazione della legge 27 
maggio 1959, n. 324 concernente i miglio­
ramenti economici al personale statale in 
attività di servizio ed in quiescenza.

Le spese produttive, previste per l’eser­
cizio 19i5'9-60, in milioni di lire 1.599,0, .pas­
sano a milioni idi lire 4.729,9 con una varia­
zione in aumento di milioni, di lire 3.130,9.

Dal che può agevolmente rilevarsi che la 
maggior parte dell’aumento netto di milioni 
3.234,4 è destinato a ispese di carattere pro­
duttivo e cioè a  spese di investimento dirette 
a contribuire al potenziamento dell’economia 
nazionale.

La relazione che accompagna lo stato di 
previsione, mette in evidenza che negli ul­
timi esercizi le spese destinate a simili in­
terventi si sono .aggirate intorno alla media 
di milioni 1.889,9 annui e cioè in ragione del
34,3 per cento circa della spesa, mentre nel­
l’esercizio in esame, il rapporto si eleva al 
52,86 per cento della spesa complessiva.

È un dato che va posto in rilievo perchè 
riporta ad un giusto equilibrio il rapporto 
tra  il mezzo (funzionamento dei servizi) e io 
‘Scopo (incremento delle attività produttive).

Non può, peraltro, tacersi la condizione di 
difficoltà e di sacrifìcio in cui lavora il per­
sonale del Ministero, i cui ruoli organici sono 
rim asti fermi all’ultimo riordinamento ef­
fettuato nel 1948.

Specie nelle qualifiche intermedie della 
carriera direttiva dell’Amministrazione cen­

trale, si lamenta una deficienza numerica che 
incide sulla migliore funzionalità dei servizi 
stessi, in relazione al continuo ampliamento 
dei compiti dell’Amministrazione, special- 
mente in riferimento all’entrata in vigore 
dei patti per il Mercato Comune Europeo e 
per l’Euratom.

Si segnala, pertanto, l’urgenza che il di­
segno di le-gge approvato dal Consiglio dei 
ministri, concernente il riordinamento del 
personale dell’Amministrazione centrale, sia 
al più presto esaminato dal Parlamento 
e così pure sia portato a compimento il rior­
dinamento definitivo delle Camere di com­
mercio, dell’industria e deiï’agricoltura, che 
tanto contributo portano alla espansione e al 
coordinamento dei settori produttivi.

Nel formulare tale auspicio, par doveroso 
rivolge-re una parola di plauso al personale 
dell’Amministrazione, da quello centrale a 
■quello periferico, dai più alti gradi della ge­
rarchia a quelli più modesti per lo spirito di 
comprensione, che li induce a moltiplicare le 
proprie -energie per assolvere a tu tti i com­
piti assegnati al Dicastero.

Scorrendo i vari titoli del bilancio, si r i­
leva che ,i capitoli più elevati riguardano il 
settore dell’artigianato, dove sono rimaste 
inalterate le voci relative ai contributi per il 
funzionamento dell’Ente nazionale per -l’ar- 
tigianato e le piccole industrie (60 milioni), 
al contributo aU’iEnte autonomo i« iMostra 
mercato nazionale dell’artigianato » in F i­
renze (1:5 milioni), ai sussidi e premi diretti 
a promuovere l’incremento dell’artigianato e 
.delle piccole industrie e a  favorire la  parteci­
pazione a manifestazioni fieristiche, eccetera 
(05 milioni), nonché i sussidi e premi diretti
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a  promuovere e sostenere iniziative 'intese al­
l’ammodernamento delle produzioni artigiane 
e lalla maggiore conoscenza e 'diffusione dei 
relativi prodotti .(800 milioni); è stato  intro­
dotto lo stanziamento per il contributo annuo 
all'Istituto per il lavoro in Venezia (15 mi­
lioni), nonché quello assai più rilevante di
3.000 milioni per contributi in conto interes­
si da corrispondere agli Istitu ti ed 'alle Azien­
de di credito sui finanziamenti speciali (pri­
ma delle 15 quote annuali - articoli 4, 5 e 9 
della legge '30 luglio 1959, n. 623), che pe­
raltro  interessa in prevalenza, più che l’ar- 
tigianato, le medie e piccole imprese.

.Neg’li altri settori, è meritevole di rilievo 
l’istituzione del capitolo 88 in applicazione 
della legge 18 marzo 1959, n. 133 ; che fìssa 
in 100 milioni lo stanziamento per contributi 
a favore di manifestazioni fieristiche d’inte­
resse internazionale e nazionale per l’incre­
mento economico della produzione e degli 
scambi.

'Grava ancora sul bilancio, e graverà per 
altre  cinque annualità, la .spesa di 6,19 milio­
ni per la gestione liquidazione giacenze del­
l’Ente zolfi italiano, che è cifra considerevole 
specialmente se si considera che va riferita 
al risanamento di un limitato settore pro­
duttivo.

Ai (fini di una completa valutazione della 
entità della spesa, va tenuto conto anche del 
fondo speciale del Ministero del tesoro, che 
all’atto della presentazione dello stato idi pre­
visione 19i60-61, era dii milioni ,21.245,3, di 
cui 20 milioni per l’impiego pacifico del.1’ener­
gia nucleare, che sono s ta ti liberati con la 
legge stralcio di recente approvazione.

Onorevoli colleglli, nel mettere fine a  questa 
mia modesta fatica, mi rendo conto delle 
numerose lacune che essa presenta. iMi r ite r­
rò,. peraltro, soddisfatto se sarò riuscito a 
dare un quadro succinto m a chiaro dell’a t­
tuale realtà economica su cui è chiamata ad 
operare la  pubblica Amministrazione.

Il dibattito dell’Assemblea, che sarà, come 
è tradizione deH’Alto Consesso, ampio e fe­
condo, m etterà a  fuoco gli aspetti e i pro­
blemi che nella presente relazione fossero r i­
masti neH’ombra,

Con tale certezza e consapevole dei doveri 
che, collegialmente e singolarmente, abbiamo 
verso il Paese, propongo che allo stato di 
previsione delle spese per l’esercizio 1960-
1961 del Ministero deirindustria e del com­
mercio sia data l’approvazione del Senato.

CRESPELLANI, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

[È. autorizzato il pagamento delle spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero, dell’in­
dustria  e del commercio per l’esercizio finan­
ziario dal 1° luglio il,9i60 al 30 giugno 1961, 
in conformità dello stato di previsione an­
nesso alla presente legge.

A rt. 2.

.Nei limiti dello stanziamento inscritto al 
capitolo n. 34 dello stato di previsione an­
nesso alla presente legge, il Ministro dell’in­
dustria e del commercio è autorizzato ad 
erogare sussidi e premi diretti a promuovere 
e sostenere iniziative intese all’ammoderna­
mento delle produzioni artigiane ed alla 
maggiore conoscenza e diffusione dei rela­
tivi prodotti, con le modalità fissate dall’a r­
ticolo 2 della legge 30 giugno 1954, n. 358.


